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I LIONS a Pesaro per un evento di tangibile 
accoglienza e amore per coloro che non hanno, 

nel rispetto di ciò che sono!
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“Adorazione dei pastori” di Michelangelo Merisi da Caravaggio - 1609
Olio su tela (cm 314×211) - Museo Regionale di Messina

Dalla Redazione giungano a tutti 
i più vivi auguri per un futuro di 
Pace, Speranza e Amore
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Informazioni
Ringraziando il Governatore Franco Sami che da’ atto alla Redazione 
per l’impegno “...i risultati raggiunti si vedono, la rivista è cresciuta e 
trova tanti consensi”, esprimo la condivisione del suo pensiero che essa 
“vada sempre valorizzata come strumento di informazione ma anche di 
formazione, uno strumento vivo di dibattito interno sui nostri valori, sul 
nostro presente e sul nostro futuro, sui temi dell’attualità di una società 
che sta cambiando velocemente. Sono certo - dice Franco Sami - che 
molti nostri soci avranno argomenti di dibattito e riflessioni da fare su 
questi temi, la cui pubblicazione dobbiamo incentivare”. 
Effettivamente, pur avendo conservato, anzi integrato, il numero di 
pagine, gli spazi risultano sempre più insufficienti a contenere quanto 
arriva in redazione. 
Dare più respiro agli articoli di alto valore lionistico ed una veste grafica 
più ariosa ci obbligherà, nostro malgrado, a fare una selezione. Si 
dovranno inviare articoli completi, che abbiano un significato di carattere 
generale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i 
Service e i Temi di Studio Distrettuali e Multidistrettuali, o iniziative 

territoriali ma che abbiano una valenza ampia, autorevole e di esempio 
anche per gli altri Club.
Siamo certi che i soci Lions capiranno la necessità di dare più spazio 
ad iniziative di ampio respiro, non troppo localistiche, nè di routine per 
far sì che la rivista diventi “una vera palestra di dibattito e crescita per il 
nostro Distretto”.
La rivista uscirà in 5 numeri a cadenza bimestrale:
Settembre-Ottobre / Novembre-Dicembre / Gennaio-Febbraio
Marzo-Aprile / Maggio-Giugno
L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese 
precedente l’uscita. Gli articoli (file in word) dovranno essere brevi 
(ca. 1000 caratteri, spazi esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli 
Addetti Stampa di Circoscrizione o dal Direttore. È importante corredare 
l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi di risoluzione), ad 
esclusione delle tavole imbandite che documentino i momenti ufficiali 
della manifestazione. Gli articoli dovranno pervenire all’indirizzo e-mail 
della redazione: giuliettabascioni@gmail.com (sede: Viale Vittorio Veneto  
n. 175 - 62012 Civitanova Marche - MC).
N.B.: Gli articoli esprimono il pensiero dell’autore, non automaticamente 
quello della Redazione.
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Il Governatore di Franco Sami

L’anno si chiude con drammatici eventi di guerra e di violenza su tanti fronti nel 
mondo, con una forte immigrazione dal sud verso i paesi ricchi del centro Europa, 
in tale contesto sembra che gli Stati Europei abbiano perso la capacità di assicu-

rare la sicurezza dei cittadini di fronte al terrorismo e siano incapaci di darsi una visione 
del futuro, purtroppo senza politiche comuni e con reazioni di contrasto finora inefficaci 
e in certi casi impotenti di fronte a tanta barbarie; il rischio è di una reazione di risposta 
di guerra, che forse alimenta solo la crescita dell’odio e ogni atto di terrorismo, abbando-
nando il dialogo e ogni forma di comprensione fra i popoli e fra le loro religioni.

Noi Lions non possiamo non esprimere la nostra indignazione per quanto sta avvenendo e provare un grande do-
lore e tanta solidarietà per le numerose vittime inermi delle scorse settimane in Francia e i tanti che soccombono nel 
tentativo di raggiungere le nostre coste alla ricerca di una vita dignitosa. Noi dobbiamo sempre esprimere e riafferma-
re, in ogni occasione, i valori del nostro attualissimo codice etico e dei nostri scopi, che ci invitano al dialogo fra i popoli 
di qualunque cultura e religione, naturalmente isolando e condannando coloro che vedono nei Paesi Occidentali ed 
Europei e nei credenti Cristiani solo “soggetti” senza anima e senza dignità di persone. Siamo davvero di fronte ad 
atteggiamenti disumani, ma dobbiamo sempre mantenere una forte fiducia e capacità di reazione positiva affinché 
alla fine prevalgano i valori di pace e di rispetto delle diversità, e ogni nostra azione nelle iniziative che prenderemo 
deve andare in tale direzione. Noi dobbiamo fare sentire la nostra voce e non restare inermi, i Lions sono uomini e 
donne di pace, di azione e di solidarietà in ogni situazione, oggi più che mai.

Fra i momenti di infinita tristezza di queste ultime settimane del 2015, non possiamo dimenticare che un vero Lion 
ci ha lasciato per guidarci dall’alto in cielo: Massimo Olivelli, non lo dimenticheremo mai, la sua intelligenza, la sua 
raffinatezza intellettuale, le sue acute riflessioni ci saranno sempre di stimolo per costruire un Lions come voleva lui, 
attivo, presente nella realtà e sempre positivo.  

Abbiamo avviato quest’anno lionistico a luglio, all’insegna dei temi dell’attualità, dell’affermazione dei valori dell’eti-
ca e della legalità, del combattere le vecchie e nuove povertà morali ed economiche, e valorizzando i principi, che da 
quest’anno ci guideranno fino al 2018, del lionismo del nuovo secolo, ribadendo i quattro temi sui quali ci dobbiamo 
concentrare: giovani, fame, salute, ambiente, e tanto i Clubs in tutto il Distretto stanno facendo in tale direzione, 
con innumerevoli service e momenti di dibattito, coinvolgendo le comunità locali, la società civile, le Istituzioni nelle 
quali siamo inseriti, uscendo nelle piazze e dando il nostro contributo nei luoghi di sofferenza, fuori dal chiuso delle 
nostre conviviali, ma confrontandoci con le realtà più dure e difficili e portando sempre il nostro positivo apporto nei 
fatti e non solo con delle belle parole; sono grato ai Clubs, ai loro Presidenti, a tutti i Soci, che stanno da sempre pro-
fondendo energie sui temi che abbiamo tracciato e condiviso fin dal giorno del passaggio delle cariche, con l’aiuto e 
l’indirizzo di tutti gli Officer nominati, con un proficuo lavoro di squadra, nell’unità e nell’impegno quotidiano.

 
Dobbiamo essere orgogliosi di appartenere a questa grande Associazione quasi centenaria, presente in ben 210 

Paesi del mondo, che deve adeguarsi con lungimiranza ai tempi che cambiano così velocemente, soprattutto impe-
gnandosi donando il proprio tempo per i più bisognosi, e il tempo è il valore più prezioso che abbiamo, non ascoltiamo 
le polemiche o le critiche, tante volte sterili, siamo ottimisti e orgogliosi di appartenere a questa Associazione che 
tanto ci da e ci insegna e che sempre sarà attuale, non è l’Associazione Lions che deve adeguarsi ai tempi, i suoi scopi, 
i suoi valori sono eterni, siamo noi uomini Lions che dobbiamo sapere interpretare il presente e la società attuale ed 
agire di conseguenza, dimenticando ogni protagonismo, ogni invidia, per lavorare insieme con autorevolezza per un 
futuro di lealtà e sincerità, nella solidarietà, partendo dagli ultimi di questa società, e ricordando il motto del nostro 
Presidente Internazionale Jitsuhiro Yamada: “Armonia, dignità, umanità”.

A tutto il Distretto 108A meraviglioso, ricco di incredibili valori umani e culturali, a tutti i Clubs che ho imparato a 
conoscere bene e apprezzato per il loro impegno e la loro serietà negli incontri svolti nei primi mesi dell’anno, a tutti 
i Soci, alle loro famiglie, ai loro amici, un grande augurio di buone festività di fine e inizio anno e un augurio affet-
tuoso di un 2016 di bellezza, di serenità, di pace, di amicizia, di lealtà, di tanto altruismo e lavoro donato a chi soffre, 
sentendoci grati e fieri di appartenere a questa splendida famiglia lionistica, che si accinge a vivere un nuovo secolo 
di valori umani profondi, di impegno solidale verso coloro meno fortunati, ma anche di progettualità, di costruzione di 
una nuova cittadinanza umanitaria attiva e capace di confrontarsi ed essere protagonista dei grandi temi del futuro, 
“io sono certo che il bene vincerà!”, e sento attorno a me un grande fermento di solidarietà e un desiderio di tutti di 
costruire un nuovo Lions che rappresenti un esempio di positività, di bontà e di nobiltà d’animo per la società attorno 
a noi, oggi così in difficoltà e che ha estremo bisogno del nostro lavoro e del nostro entusiasmo.      

Riflessioni di fine 2015 
con tanti Auguri di un felice 2016
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CALENDARIO EVENTI 2015/2016

Febbraio/Marzo 	 Visita ONU New York
Marzo	 Bari Celebrazioni dei 20 anni 
	 dei Distretti A e AB - Gemellaggio
5 Marzo 	 4° Gabinetto Distrettuale 
	 (luogo da concordare)
17/19 Marzo 	 Conferenza del Mediterraneo Malta
17 Aprile 	 Lions Day Multidistretto
17 Aprile 	 Giornata dell’Amicizia L’Aquila
7 Maggio 	 5° Gabinetto Distrettuale 
	 Castrocaro Terme (FC)
7 -8 Maggio 	 Congresso di Primavera 
	 Castrocaro Terme (FC)
20/22 Maggio 	 64° Congresso Nazionale 
	 Sanremo (IM)

Giugno	 Pescara Celebrazioni dei 20 anni 
	 dei Distretti A e AB - Gemellaggio
24/28 Giugno 	 Convention Internazionale 
	 Fukuoka (Giappone)
16 Luglio 	 6° Gabinetto Distrettuale
17 Luglio 	 Passaggio delle Consegne 
	 Vasto (CH)

PROSSIME CONVENTION

30 giugno - 4 luglio 2017 
	 Chicago, Illinois, USA (Centenario 	
	 Fondazione dell’Associazione)
29 giugno - 3 luglio 2018 
	 Las Vegas, Nevada, USA
5 luglio - 9 luglio 2019 
	 Milano, Italia
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Editoriale di Giulietta Bascioni Brattini

In un mondo praticamente “in guerra”, in cui l’atmosfera è permeata da sentimenti 
di paura, più di due miliardi di individui ancora vivono una vita al minimo della dignità 
umana e ogni anno sono milioni i bambini che perdono la vita per fame o malattie. 

E’ difficile allora far finta di nulla di fronte a questa sofferenza, ma il ciclo del tempo e 
della vita impone di “rimboccarsi le maniche”, di rinvigorire la passione nell’aiutare chi è 
in difficoltà, chi vive sofferenze, spesso silenziose.

Noi Lions ci siamo, siamo pronti a impegnarci per la cooperazione fra i popoli del 
mondo. Il Lionismo ha testimoniato, con i suoi Lions migliori, che abbiamo le capacità 
per impegnarci per il Bene Comune e per superare le recrudescenze delle criticità 
sociali. 

 Un esempio di Lions che illumina il nostro cammino è il Past Governatore Massimo 
Olivelli, che ha da poco lasciato la vita terrena. Conoscevo Massimo fin da quando, 
giovanissima, lo ebbi come presidente del seggio elettorale in cui ero scrutatore. Poi ci 
siamo rincontrati da Lions. Sin dal mio ingresso nel lionismo, ci siamo trovati a condividere, a confrontarci, ad essere 
amici. Da lui ho imparato moltissimo sul lionismo operativo, di progetti, al passo con i tempi. 

Avvocato di valore, figlio di un Past Governatore dello spessore di Oscar Oli-
velli, Massimo ha vissuto in famiglia lo spirito lionistico e, come amava ripetere, 
era nel suo DNA, perché... “Lions si nasce”!

Sempre, in ogni occasione, ha dimostrato di avere un’idea alta del lionismo. 
Da Governatore, e non solo, ha rappresentando il vero Cambiamento, caratte-
rizzato da una tangibile, ambiziosa, razionale operatività di servizio. Dalle sue 
idee e dalla sua volontà sono stati realizzati e sono vitali service di eccellenza e 
il suo esempio ci ha guidato ad amare con passione gli ideali più alti del nostra 
Associazione. Massimo era un saldo punto di riferimento per moltissimi Lions, 
era sempre un po’ “oltre”, gettando “il cuore oltre l’ostacolo” e quello che sogna-
va, ideava, progettava e fortemente voleva, veniva magicamente condiviso dalla 
quasi totalità dei Lions che sposava con convinzione i suoi Progetti: Progetto Al-
bania, Villaggio della Solidarietà di Wolisso, Fondazione Lions per la Solidarietà, 
acquisto e riutilizzo del Villaggio di Corgneto, realizzato su in-put del Dg Enzo 
Rivizzigno a favore delle popolazioni colpite da eventi sismici. I sogni si tramuta-
vano in realtà che ancora oggi sono l’emblema della sua lungimiranza e del suo 
coraggio. Mi stringo con commozione ed affetto alla moglie Daniela, ai suoi figli, 
a tutta la famiglia e al suo amato Lions Club Macerata Host, nella certezza che 
il bene che ha saputo donare agli altri nel corso della vita farà si che non venga 

mai dimenticato. E’ stata una gioia averne apprezzato l’acume, la creatività, la gene-
rosità, l’impegno, la tenacia, la passione, la disponibilità, l’intelligenza! 

Voglio ricordarlo anche le sue parole, quando caldeggiava l’istituzione della Fon-
dazione Distrettuale Lions per la Solidarietà, grazie alla quale il nostro Distretto ha 
creato bellissime realtà di servizio e ne ha la cura: “Come Martin Luther King “Io ho 
un sogno” un sogno lionistico, il sogno di un uomo che acconsentì a rinnovare il giu-
ramento Lions con l’umanità. ... Io sono certo, amici che non vi possa essere servizio, 
solidarietà senza intelligenza; persino l’amore, credetemi, donato senza intelligenza è 
ben poca cosa”. Grazie Massimo per aver rappresentato un luminoso un punto di rife-
rimento che, in questi tempi di crisi, equivale ad un Augurio è di luce, di ottimismo, di 
forza, di speranza!

Auguri di Buone Feste...
in tempi difficili!
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L’intervista di Giulietta Bascioni Brattini

D.: Il Governatore del Distretto Lions 108A Franco Sami 
oggi ha inaugurato Casa Tabanelli di Pesaro. È una giorna-
ta importante per tutti i Lions del nostro Distretto, direi 
anche d’ Italia, perché un Service così importante merita 
l’attenzione dei Lions italiani. Governatore ci può raccon-
tare brevemente la storia di questo Service?

R.: “La giornata di oggi, sabato 7 novembre 2015, è davvero 
una giornata memorabile. Si realizza veramente un sogno, un 
sogno che tutti i Lions del nostro Distretto avevano nel loro 
cuore: dare una certezza di un alloggio durante l’inverno a tan-
te persone che vagano nel buio, gli homeless.

Noi Lions, che dobbiamo sempre porci come primario 
obiettivo il bene della comunità, soprattutto delle tante perso-
ne che soffrono, non potevamo rimanere insensibili di fronte 
a questo dramma.

Un dramma che colpisce oltre cinquantamila persone che 
vagano nel buio della notte, al freddo, senza riparo, cercando 
un giaciglio per dormire e che, proprio in queste condizioni, a 
volte non si svegliano più. Allora al Congresso di Rimini di quat-
tro anni fa abbiamo pensato di costruire questa struttura chie-
dendo aiuto proprio ai nostri Clubs affinché si costruisse un’o-
pera che potesse dare una risposta, seppur parziale, a queste 
persone. Credo che con la realizzazione di casa Tabanelli tutto 
questo sia stato fatto realmente, con grande emozione e slan-
cio nei confronti di queste persone che meritano tanto aiuto.

D.: Oggi la struttura è realizzata, quali sono le caratteri-
stiche e le fasi di questa realizzazione? 

R.: La Casa di Accoglenza di Pesaro può ospitare diciannove 
Homeless e due operatori, i Lions l’hanno realizzata, i Clubs 
l’hanno realizzata grazie alla passione e all’impegno di tante 
persone. Ringraziamo non solo i Lions ma anche tutte le per-
sone, esterne alla nostra Associazione, che hanno donato e 
che hanno partecipato. In particolare Eros Tabanelli che è sta-
to fondamentale per la realizzazione di questa struttura. Sono 
i Lions però che hanno avuto l’idea di far nascere questa opera 
(lo stesso Eros Tabanelli è un Lions).

D.: Ora si deve pensare alla fase della gestione...
R.: Si, Casa Tabanelli è nata e ora dobbiamo pensare, insieme 

alla Caritas, di come gestirla al meglio. Non possiamo sottova-
lutare questo passaggio: la gestione infatti è molto più impor-
tante della realizzazione. Dobbiamo pensare alla manutenzio-
ne e alla cura della struttura, dobbiamo frequentarla anche noi 
Lions per conoscere le persone che qui vivranno. Noi Lions 
abbiamo questo dovere, lo abbiamo dentro il nostro DNA: la 
solidarietà. La solidarietà del fare, non delle sole parole, ma 
delle azioni concrete. Questa è una delle opere che concretiz-
za il nostro saper fare, così come la casa della sanità di Cervia, 
il giardino del sorriso di Pescara e tante altre opere. Dobbia-
mo essere i “Lions del fare”, i Lions che guardano ai problemi 
dell’attualità. Laddove c’è un bisogno, noi dobbiamo esserci, 
cooperando in sinergia con le Istituzioni e alle altre realtà del 
volontariato. Oggi la società senza i servizi di volontariato non 
potrebbe andare avanti e noi Lions abbiamo non solo lo spirito 
di volontariato al nostro interno, ma anche il senso dell’etica, 
della legalità, della morale. Un Lions è quella persona che si 
spende per la solidarietà sotto ogni profilo. Il Lions viene rico-
nosciuto perché sa dedicare la sua vita agli altri, facendo anche 
un passo indietro, tralasciando i propri interessi, per il bene 
della comunità. Da oggi la gestione di Casa Tabanelli,insieme 
alla Caritas,ci deve vedere in prima linea nella gestione che an-
drà fatta con la massima cura e attenzione proprio perché sarà 
rivolta a persone in difficoltà che dobbiamo amare e rispettare. 
La gestione è il nostro impegno Lions per il futuro! La struttu-
ra sarà utilizzata tutto l’anno.

D.: Governatore Franco Sami vuole fare dei ringrazia-
menti per questa importante realizzazione?

R.: Il primo ringraziamento va al Sig. Eros Tabanelli che ha 
contribuito largamente alla realizzazione di questa opera, 
anche se la concezione e l’idea della struttura è totalmente 
Lions, e noi siamo molto orgogliosi di questo. Vanno ricordati 
sicuramente i tre Clubs che hanno contribuito a quest’opera 
importante quali: Gabicce, Pesaro della Rovere e Pesaro Host. 
Sono Clubs che hanno lavorato tantissimo. Ringrazio poi Gian-
franco Buscarini, Giorgio Ricci, l’Architetto Alessandro Pac-
capelo, Stefano Sanchioni, Marco Gennari e tutti quelli che si 
sono spesi molto per la costruzione di questa struttura. Voglio 
ringraziare inoltre tutti quegli artigiani, quegli operai che han-
no prestato la loro opera gratuitamente, sia Lions che non. C’è 
stata grande vicinanza per quest’opera da parte di molti che 
ha emozionato un po’ tutti. Di grande importanza la collabora-
zione di tanti altri Clubs del nostro Distretto 108A che hanno 
contribuito molto, impegnandosi in varie raccolte fondi, alla 
realizzazione di questa struttura. Grazie a tutti loro!!!!

Franco Sami: l’inaugurazione
della Casa di Accoglienza
di Pesaro è stata
la realizzazione di
un sogno che i Lions
del nostro Distretto
avevano nel loro cuore:
dare la certezza di un
alloggio durante l’inverno
a tanti homeless
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Casa Tabanelli

Service distrettuale “Casa Tabanelli”: 
quando i sogni diventano realtà
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Service distrettuale “Casa Tabanelli”: 
quando i sogni diventano realtà

Casa Tabanelli
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Casa Tabanelli

Il 7 Novembre 2015 resterà impresso nella mente di molti 
soci ed amici Lions del Distretto 108 A, come il giorno in cui 
il sogno, se non il “miracolo”, di realizzare una vera e propria 

“casa” destinata ad accogliere i senzatetto stanziali nel territo-
rio è diventato realtà. Mi riferisco, appunto, alla realizzazione 
del service distrettuale “Casa Tabanelli: Centro di pronta acco-
glienza per adulti ed attività sociali”, inaugurato a Pesaro nella 
predetta data. Il progetto nato nel 2011 per volontà dei Lions 
Clubs promotori Pesaro Host, Pesaro Della Rovere e Gabicce 
Mare è stato accolto ben presto da tutti gli 84 Clubs del Di-
stretto 108 A ed, infine, fatto proprio dalla Fondazione Lions 
per la Solidarietà. La prima pietra è stata posata il 15.6.2014. 
Il Centro è stato realizzato grazie all’impegno (volontario) ed 
alla tenacia di tanti soci, ma anche di aziende, locali e non, e di 
artigiani che hanno fornito materiali, arredi, tecnologia e mano 
d’opera a titolo gratuito, nonché, al provvidenziale intervento 
di Eros Tabanelli, (che ha donato ben 200.000 euro) divenuto 
socio onorario del Lions Club Pesaro Host e a cui è intitolata 
la Casa e presente alla cerimonia. Di fondamentale importanza 
si è rivelata, la collaborazione con il Comune di Pesaro che ha 
concesso il diritto di superficie (sul terreno ove sorge l’edificio) 
e della Caritas Diocesana che gestirà il centro con la consueta 

di Michela Gallerini
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Casa Tabanelli

Il rigido clima invernale è arrivato ed 
“Il Centro Lions di prima accoglienza 
per i senzatetto e per attività socia-

li. Casa Tabanelli”, ubicato a Pesaro, ha 
puntualmente iniziato a funzionare.

Un'immagine di alcuni dei primi ospi-
ti, appena pervenuti, ritratti nella nuova 
struttura, accanto agli operatori della 
Caritas.

cura e competenza. Alla Cerimonia, erano presenti numero-
se autorità civili: il Presidente della Regione Luca Ceriscioli, il 
Sindaco del Comune di Pesaro, Matteo Ricci, l’Assessore alla 
solidarietà, Sara Mengucci, il Prefetto Luigi Pizzi; religiose: il 
Vescovo Mons. Piero Coccia (il quale ha benedetto la strut-
tura) e lionistiche: il Governatore del Distretto 108 A, Franco 
Sami, il Presidente della Fondazione Lions per la solidarietà 
del Distretto, Giuseppe Rossi, il Presidente del Lions Club Pe-
saro Host Michele Della Chiara, il Presidente del Lions Club 
Pesaro Della Rovere Laura Trebbi, il Presidente del Lions Club 
Gabicce Mare Corrado Curti, il Coordinatore del service Gior-
gio Ricci, ed il Responsabile del service Gianfranco Buscarini i 
cui interventi hanno testimoniato gratitudine, calore, parteci-
pazione ed orgoglio verso l’iniziativa. La struttura è collocata 
a Pesaro, via Grande Torino (zona Torraccia, dietro l’Adriatic 
Arena) e vanta una superficie di circa 370 Mq, su un lotto di 
1.483 Mq, in conformità alle prescrizioni normative vigenti in 

materia, sarà in grado di accogliere 19 adulti senza fissa dimora 
e 2 operatori è posta su un unico piano e dispone di 7 camere 
per gli ospiti, tutte ammobiliate e dotate di servizi, (di cui uno 
attrezzato per portatori di handicap), nonchè di una cucina 
(con vano dispensa), di uno spogliatoio, di un vano lavanderia 
ed di un ampio salone per i pasti di 76 mq. Si affaccia su un am-
pio scoperto dotato di piante che sono state collocate grazie 
anche alle scolaresche locali. 

Certamente l’inaugurazione del centro rappresenta un pun-
to di partenza (e non di arrivo) poiché ora ha inizio l’altrettanto 
fondamentale ed impegnativo momento della gestione.

In ogni caso, il service è un importante e tangibile esempio 
di coesione e cooperazione pubblico-privata, nonché del fon-
damentale ruolo sussidiario del volontariato e rappresenta la 
risposta concreta del distretto e della comunità all’emergenza 
di una povertà che ci riguarda e ci coinvolge sempre più da e 
vicino, nel segno della profonda etica solidale lionistica. 

Casa Tabanelli 
una realtà 
già attivata
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Verso il Centenario

Oltre un miliardo di persone vivono con un dol-
laro al mese e quasi 800 milioni di persone 
nel mondo vanno a letto ogni sera affamate. 

Nel mese di gennaio, fate la differenza unendovi ai 
Lions in tutto il mondo per una speciale Settimana 
mondiale di service dedicata a eliminare la fame e 
la povertà.

Mostrate il vostro impegno nel service e aiutateci 
a raggiungere l’obiettivo della Sfida di service per il 
Centenario, ovvero servire 100 milioni di persone, 
organizzando un progetto nell’ambito della fame e 
della povertà nella vostra comunità. Riempire la di-
spensa della mensa per i poveri o servire i pasti, i modi per fare 
la differenza sono infiniti.

Non importa quale tipo di service scegliete: partecipate in-
sieme con noi a questo evento di service per il Centenario!

Unitevi a noi per la Settimana mondiale del service per 
combattere la fame e la povertà

Ecco come il vostro club può partecipare a questo speciale 
evento:

Pianificate il progetto - Ospitate un progetto di service 
nell’ambito di fame e povertà nella vostra comunità nella setti-
mana dal 10 al 16 gennaio. Scaricate la Guida alla pianificazione 
per idee di progetti e suggerimenti per la pianificazione.

Promuovete il progetto Invitate la comunità a servire con 
voi per dare visibilità al vostro club e alla forza del service.

Inviate la relazione sul progetto - Comunicate la relazione 
sul vostro service tramite il rapporto sulle attività di servizio 
MyLCI, riceverete un emblema per gonfalone del Centenario e 
il nome del vostro club verrà incluso nella Tabella del Centena-
rio. Ricordatevi di includere la data del progetto.

Settimana mondiale del service 
per combattere la fame e la povertà 
(10-16 gennaio)

Celebrate il vostro service - Condividete le foto del proget-
to sui social media in modo che tutti possano vedere l’impatto 
che questo ha sulla comunità. Usate l’hashtag #Lions100 e 
condivideremo le immagini sulla pagina di LCI in Facebook! 



13

La Formazione
La crisi del lionismo siamo noi

di Sauro Bovicelli - Coordinatore Distrettuale GMT

Da anni ci si interroga sui problemi del lionismo, sulle 
difficoltà che esso sta incontrando, sui problemi che lo 
affliggono. E’ un tormentone che ad ogni occasione di 

incontro ci sentiamo ripetere e ripetiamo fra di noi nei nostri 
colloqui. Ma siamo sicuri che il problema sia il lionismo e non 
siamo invece noi?

Proviamo a fare assieme alcune riflessioni che potranno aiu-
tarci a capire ma, ancor meglio, a migliorare il lionismo italiano.

Che non si tratti di crisi del lionismo mondiale appare chiaro 
da almeno due elementi: il grande successo di service che i 
Lions dimostrano ad ogni livello con la punta di diamante nella 
LCIF, l’aumento del numero dei soci a livello mondiale. Se non 
è crisi del lionismo mondiale, perché allora in Italia da ormai 
10 anni si manifesta disaffezione verso la nostra associazione? 
Eppure ci è riconosciuta la leadership mondiale a livello nume-
rico ed anche operativo. Quali sono le cause allora? E perché 
non riusciamo ad invertire la rotta?

Quanti di voi che mi state leggendo sentono il lionismo 
come missione? Quanti pensano che essere Lions sia un im-
pegno sociale? Quanti offrono il proprio tempo consapevoli 
di rendere alla società un utile servigio? Purtroppo non tutti 
anzi… una minima parte soltanto! Per tanti Lions l’appartenen-
za si circoscrive al club o, addirittura, ad un gruppo di amici 
all’interno del club. Ma siamo sicuri che la causa di ciò dipenda 
dalla indisponibilità personale? O forse esistono altre ragio-
ni, che esulano dal contesto personale dei soci! Certamente 
esistono soci che non hanno ben inteso il livello di impegno 
che hanno assunto entrando nella nostra associazione, ma 
questi molto presto lasciano il club, la maggior parte dei soci 
che vivono ai margini del club si trova invece in questo stato 
non per colpa propria ma a causa del mancato coinvolgimento 
nella vita associativa. I club troppo spesso sono ostaggio di un 
gruppo di persone che ne condizionano le scelte, riducono al 
minimo la ciclicità delle cariche, contrastano il rinnovamento 
mettendo così fuori gioco chi – probabilmente – è entrato 
con entusiasmo, desideroso di dare il proprio contributo e si 
ritrova invece isolato. Il rinnovo delle cariche e la costituzione 
di comitati di lavoro con compiti esecutivi e non meramente 
simbolici sono elementi essenziali per coinvolgere i soci e farli 
sentire utili e soddisfatti della loro appartenenza. A chi si sente 
utile e disposto ad assumere incarichi ricordo che può fornire 
il proprio utile supporto a livello distrettuale ed anche oltre, 
mantenendo la soddisfazione di un ruolo, ampliando le proprie 
conoscenze e lasciando spazio ai “giovani” all’interno del club. 
Un’altra causa la ritroviamo nella impreparazione dei candida-
ti all’ingresso nei club. A volte dipende dalla superficialità del 
padrino che non informa compiutamente il proprio candidato, 
altre volte è il club che non lo prepara o non lo coinvolge, altre 
ancora sono i soci che non lo accolgono con entusiasmo e non 
lo fanno sentire parte della famiglia.

La Convention di Amburgo del 2014, per affrontare e risol-
vere questi problemi che stanno coinvolgendo gran parte dei 
club, ha deciso di dare un assetto più operativo alla figura del 
Presidente del Comitato Soci (oggi DRS = Direttore Respon-
sabile dei Soci) chiedendogli di farsi carico dei compiti che in 
gran parte gli erano già affidati statutariamente, ma che mai 
aveva svolto, ai quali è stato aggiunto l’importante obiettivo di 
perseguire la “soddisfazione” dell’appartenenza.

Si tratta di una novità rivoluzionaria, se non nei compiti (che 
– ripeto – in gran parte erano già previsti) sicuramente nell’im-
pegno richiesto elevando la figura del DRS ed affidandogli il 
compito di gestire la compagine sociale. Parallelamente è sta-
to affidato al Team GMT (Global Membership Team) il compi-
to di stare a fianco dei club per aiutarli a rinnovarsi in questa 
nuova ottica.

Siamo ormai al giro di boa del primo anno dalla ufficializ-
zazione (4.10.2014), molto si è fatto, tanto si è mosso, ma i 
risultati non vengono. I club continuano a perdere soci, l’or-
goglio personale spesso crea situazioni di contrasto nei club, i 
DRS hanno preso l’incarico ma non svolgono i propri compiti 
compiutamente, si è fatto qualcosa sulla carta (piani di sod-
disfazione e di reclutamento) ma tutto nella realtà prosegue 
come prima…. Forse occorre tempo e pazienza, forse occor-
rono ulteriori interventi nel settore, di sicuro mi sento però di 
dire che tutti dovremmo impegnarci in alcune direzioni:

1) Presentare soci consapevoli, farli partecipare a meeting o 
service prima della candidatura e formarli (con la formazione 
ufficiale GLT) prima dell’ingresso

2) Pretendere che i soci padrini accompagnino il socio 
nell’ingresso completo nel club e siano i primi responsabili ver-
so gli stessi, contattandoli quando non partecipano, invitandoli 
alle occasioni di incontro e di servizio, proponendoli per in-
carichi nel club, accompagnandoli nella loro crescita lionistica.

3) I Padrini, i DRS ed i soci tutti devono coinvolgere i nuovi 
soci alla vita distrettuale organizzando uscite di club – anche 
col coinvolgimento dei familiari - per partecipare agli Incontri, 
Congressi ed altre manifestazioni. Il lionismo non è solo la vita 
di club e lo si conosce ed apprezza maggiormente vivendolo 
assieme ai tanti amici sparsi per il distretto e… non solo.

4) I DRS devono svolgere il difficile ma fondamentale com-
pito di crescere soci soddisfatti e coinvolti nella vita del club. 
A questo proposito occorre dare voce a tutti i soci per com-
prenderne i malcontenti; io suggerisco come regola che ogni 
anno venga distribuito un questionario, adeguatamente redat-
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to, e venga dedicata una serata 
alle risultanze dello stesso ed 
alla aperta discussione fra i soci. 
Il Presidente ed i Vice Presidenti 
potranno trarre utilissime indi-
cazioni da questo momento di 
check-up interno.

5) Ultimo in ordine di elenca-
zione ma certamente non meno 
importante è il ruolo del Presi-
dente del Club il quale non deve 
considerare l’anno di presidenza 
come il “suo” anno. Se ha amore 
per il proprio club ha l’obbligo di 
pensare al suo futuro, coinvol-
gendo i vice presidenti, i soci e 
cecando di mantenere (o ricrea-
re) un club unito. Il termine “anno 
del presidente” va bandito dalla 
nomenclatura lionistica, essere 
presidente è un ruolo per il club 
come lo sono gli altri ed ha re-
sponsabilità verso il club e non 
verso le proprie aspirazioni per-
sonali.

Impegniamoci tutti verso l’o-
biettivo di crescita dei nostri 
club, aumentiamo l’affiatamento 
e la consapevolezza di essere 
parte di una grande associazione, 
sarà più piacevole per noi realiz-
zare i nostri obiettivi e più facile 
trovare nella società nuovi amici 
che vogliano affiancarci nella no-
stra missione.

13 aprile - Giornata Mondiale Lions 
dell'Investitura

20 giugno - Ultimo giorno per le pratiche 
di avvio di nuovi club per l'anno sociale

Date importanti per il GMT
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Wolisso di Pdg Enrico Corsi

Una Emozione che ogni volta è sempre più grande.  
L’inaugurazione dei locali della mensa e due laboratori 
didattici la rendono sempre più scuola di riferimento e 

strumento per un futuro di progresso e di libertà.
I locali sono stati dedicati a Gianni Tedesco... il nostro Sinda-

co di Wolisso.

Novembre 2015, viaggio a WOLISSO 
Il villaggio della solidarietà
Una Idea... Un Progetto... 
Un Sogno... La nostra Realtà...
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Wolisso
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SO.SAN. di Salvatore Trigona - Presidente SO.SAN.

La XIII° missione in Moldavia è stata sviluppata su 
due direttive: un gruppo formato da Ivo e Marco 
Vulpi ha svolto la parte operativa, effettuando da 

subito visite oculistiche con distribuzione di occhiali, 
mentre il secondo gruppo, formato dal sottoscritto e 
il DG Alessandro Mastrorilli ha svolto una serie di in-
contri con le Autorità locali e regionali per porre le basi legali e 
operative per le prossime missioni.

È noto che per effettuare missioni nei paesi del bisogno in 
tutta sicurezza è necessario avere da parte del ministero del-
la sanità i permessi a svolgere la propria professione, occor-
re avere le autorizzazioni dei direttori sanitari degli ospedali, 
dove si intende operare, richiede una collaborazione con i me-
dici locali, cosa non facile.

Nei giorni passati in Moldavia abbiamo percorso moltissimi 
chilometri, abbiamo incontrato autorità politiche, religiose e 
sanitarie e abbiamo messo le basi per un accordo tra So.San. 
e ministero della salute, tramite un presidente regionale mol-
davo.

Questo è quanto ha scritto su Facebook Ivo Vulpi:
“Grande impegno in Moldavia del Presidente Salvatore 

Trigona, e del il DG Distretto 108Ab e consigliere Nazionale 
So.San. Alessandro Mastrorilli.

Del Gruppo So.San. in Moldavia fanno parte anche il Lions 
Ivo Vulpi e il figlio Marco. Il Gruppo della missione oftalmo-

Solidarietà Sanitaria
logica So.San.Lions in Moldavia 
ha svolto un’attività complessa a 
favore della popolazione anziana 
e povera di una parte dell'Euro-
pa che non vedrete mai. Criuleni 
(17.000 abitanti ufficiali) è una 

cittadina al confine con la regione detta "Transnistria" sepa-
rata dal resto della Nazione dal fiume Nistro e si trova a meno 
di 17 Km inizia l'Ucraina. In questa missione si sta svolgendo 
lo screening preparatorio di pazienti affetti da cataratta per la 
prossima missione oftalmochirurgica italiana”.

Come medici e come Lions appartenenti alla SO.SAN. So-
lidarietà Sanitaria, non possiamo non essere soddisfatti della 
missione effettuata e del lavoro svolto.
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Iniziativa Multidistrettuale

Cliccando qui troverai allegata una scheda informativa sulle attivi-
tà che i Lions Italiani svolgono in Burkina Faso, che potrai leggere. 
Cliccando qui invece troverai un scheda da compilare e spedire a 
MKLab anche via email (vedi indicazione in calce alla scheda) per 
sostenere i bimbi di un orfanotrofio in diverse forme.
RingraziandoTi per l'attenzione, Ti Auguriamo un sereno Natale.

Maria Clelia Antolini

Presidente MK Onlus "I Lions Italiani Contro le Malattie Killer dei 
Bambini"

...e se vuoi saperne di più puoi iscriverti alla nostra newsletter e 
seguirci sulla pagina Facebook Mk Onlus. Ti aspettiamo!

A Natale i Lions Italiani aiutano gli orfani del Burkina Faso
"Sono Rosalie Balma e sono orfana. Sono cresciuta 
grazie all'aiuto di un sostenitore di MK Onlus. 
Ho tanti amici che come me aspettano il tuo aiuto per 
vivere in modo positivo nel nostro Burkina."

Puoi aiutarli versando il tuo contributo sul conto 
corrente n. IT 90 O 02008 20600 000100894734. 
MK Onlus trasferirà i contributi al 100% all'orfanotrofio 
di Yenguudi a Fada N'Gourma. 

COME AIUTARCI AD AIUTARE I BAMBINI DEL BURKINA FASO
www.mkonlus.org

Unicredit Banca:   IT 90 O 02008 20600 000100894734
Ricevi questo messaggio perché fai parte dell'indirizzario Lions

Informativa
Il Tuo indirizzo e-mail è custodito ai sensi del d. lgs. 30/06/2003, n. 196 del Codice Civile in materia di protezione dei dati personali. Ai 
sensi dell’art. 13, Ti informiamo che i dati verranno utilizzati solo per le seguenti finalità: pubblicità e invio di materiale promozionale e di 
offerte commerciali tramite fax, posta o negli altri modi consentiti dalla legge; rilevazione del grado di soddisfazione della clientela. Ai sensi 
dell’art. 7, potrai in ogni momento, previa richiesta scritta: ottenere la conferma, la cancellazione, la trasformazione, il blocco, l'aggiorna-
mento, la rettifica ovvero l'integrazione dei dati; opporTi in tutto o in parte al trattamento di dati personali per le finalità sopra indicate. Se 
non desideri ricevere le nostre comunicazioni puoi disiscriverti cliccando qui.



19

In Primo Piano

Il 22 Agosto, nel mare di Ravenna, il Lions Club Ravenna Bi-
sanzio si è reso protagonista di un “service” decisamente 
diverso dal solito. Un gruppo di soci hanno messo a dispo-

sizione le loro imbarcazioni per portare un gruppo di ragaz-
zi con disabilità al Paguro e quindi permettere loro di tuffarsi 
con le bombole in una immersione che, godendo di condizioni 
di tempo e mare favorevoli, è stata una delle più belle di tut-
ta la stagione. Andiamo con ordine. Da alcuni anni il Circolo 
Subacqueo Ravennate porta avanti un Progetto denominato 
“Nemo” (ricordate? Il pesciolino Nemo del celebre film era un 
“disabile”, aveva una pinna pettorale difettosa): un gruppo di 
ragazzi tra i 15 ed i 30 anni, portatori di varie disabilità fisi-
che, sensoriali ed intellettive sono stati addestrati alle attivi-
tà subacquee con le bombole ed hanno conseguito brevetti 
di 1° grado che li “abilita” alle immersioni fino a 20 metri. La 
peculiarità e la bellezza del Progetto Nemo è che questo, già 
di per sé eccezionale risultato, è stato conseguito in assoluta 
integrazione con ragazzi normodotati, ai quali spesso i disabili 
più esperti hanno servito come “tutor” delle attività in piscina 
durante l’inverno. Il problema era che con i normali mezzi a 
pagamento con cui si può raggiungere il tratto di mare in cui 
è sprofondato il Paguro, anche con tutti gli accompagnatori 
possibili, i tempi per organizzare una immersione per questi 
ragazzi sono troppo regimentati, troppo ristretti: preparare le 
attrezzature, vestirli, scendere in acqua sono operazioni che 
alla fine lascerebbero troppo poco tempo all’immersione vera 
e propria. L’unica possibilità era organizzare una piccola flotta 
libera da orari, caricare a bordo ragazzi subacquei, accompa-
gnatori, attrezzature, vettovaglie e perché no, qualche botti-
glia, raggiungere la zona dove giace il relitto e quindi mettersi 
alla boa per tutto il tempo necessario ad una bella immersione. 
E così quattro soci hanno messo a disposizione i loro comodi 
e veloci natanti, ed insieme ad altri soci guidati dal Presiden-
te Fazi che si sono offerti come mozzi, cambusieri e marinai, 
hanno dedicato una giornata perché 10 ragazzi, in assoluta 
sicurezza e con grande serenità, potessero godere della gita 
in mare e rimanere in acqua quasi un’ora in una esplorazione 
subacquea del bellissimo ambiente che il relitto della immensa 
piattaforma offre, e che gli sarebbe stata preclusa per i motivi 
di cui sopra. Anche l’Associazione Paguro ha riconosciuto l’im-
portanza di tale manifestazione rilasciando i permessi neces-
sari e questo sforzo comune, e questa sinergia non possono 
che essere di buon auspicio per le prossime edizioni.

La volontà del Circolo Subacqueo Ravennate è quella di fare 
di questa manifestazione, un momento di aggregazione non 
solo legato alla realtà ravennate, e questo sarà sicuramente 
possibile se il Lions Bisanzio continuerà a dimostrare la stra-
ordinaria disponibilità dei propri soci, sempre pronti a coinvol-
gersi in prima persona e non solo attraverso la mediazione del-
la donazione di denaro o di supporti di terzi. Grazie Bisanzio.

Un dono “subacqueo” del Bisanzio 
ai ragazzi disabili
di Roberto Garavini
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di Annalisa GaleazziIn Primo Piano

L’arte di Mario Luzi celebrata 
al Senato della Repubblica 

È stata un’emozionante mattinata, quella di mercoledì 21 
ottobre 2015, nella Sala Capitolare del Chiostro del Con-
vento di Santa Maria sopra Minerva a Roma, per ricorda-

re il grande poeta Mario Luzi, a dieci anni dalla sua scomparsa.
L’evento è stato organizzato dall’Università degli Studi di Ur-

bino, dal Lions Club Urbino, presieduto da Alessandro Bedini, e 
all’Associazione Carlo Bo, in collaborazione con la Presidenza 
del Senato, con l’obiettivo di far conoscere e divulgare la sto-
ria, la letteratura e le arti figurative dei primi decenni del ‘900.

Nell’occasione è stata presentato il progetto di una grande 
mostra intitolata “Mario Luzi al tempo dell’ermetismo (1930-
1945)”; il grande poeta, nell’estate del 1962 fu chiamato da 
Carlo Bo all’Università di Urbino per tenere un corso estivo di 
Letteratura francese frequentato dagli studenti del perfezio-
namento. Successivamente, sempre alla prestigiosa Università 
urbinate, ricoprì l’incarico di docente alla cattedra di Lettera-
ture comparate, insegnamento che si sarebbe protratto per 
circa vent’anni. Con Carlo Bo, Leone Traverso ed Alessandro 
Parronchi, docenti anch’essi nello stesso ateneo, Luzi fece 
nascere negli anni Trenta il movimento poetico letterario che 
venne denominato “ermetismo”. 

Il Presidente  del Senato Pietro Grasso, il Rettore  Vilber-
to Stocchi, esponenti del mondo politico e istituzionale, il 
Prof. Giorgio Tabanelli, presidente dell’Associazione Carlo Bo 
e autore con Luzi del volume Il lungo viaggio nel Novecento – 
storia, politica e poesia  e il Prof. Salvatore Ritrovato, docente 
di Letteratura italiana moderna e contemporanea, hanno cele-
brato la figura del grande poeta e senatore a vita, alla presenza 
dei soci del Lions Club Urbino. In particolare, il Presidente del 
Senato Pietro Grasso ha ricordato il suo “lungo percorso civile 
e culturale di un intellettuale complesso e profondo”, citando 
una breve parte dell’intervento che Luzi avrebbe voluto pro-
nunciare in Senato, ma - purtroppo - non ne ebbe il tempo: “La 
nazione si unisce e ascende a se stessa, la sanzione di quella 

ascesa è lo Stato, per il quale penso si debbano avere, data 
la nostra storia, speciali riguardi [...] tradirlo e spregiarlo non 
dovrebbe essere consentito a nessuno”, concludendo con un 
breve ricordo personale del poeta.

Al ricordo si è unito Il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, che ha inviato un telegramma al presidente dell’As-
sociazione ‘Carlo Bo’, Giorgio Tabanelli, esprimendo grande 
apprezzamento per l’iniziativa e ricordando Mario Luzi quale 
“interprete di quel radicale bisogno di pace e di cooperazione 
tra i popoli che oggi, nella globalizzazione, rappresenta uno dei 
più grandi ideali umani”.  

Il Presidente Mattarella scrive 
agli organizzatori della giornata per Mario Luzi

In occasione della giornata in memoria di Mario Luzi organizzata mercoledì 21 ottobre 2015, da Presidenza del Senato, Univer-
sità degli Studi di Urbino Carlo Bo, Lions Club Urbino e Associazione Carlo Bo presso la Sala Capitolare del Senato - Biblioteca 
“Spadolini”, il professor Giorgio Tabanelli, Presidente dell’Associazione Carlo Bo ha ricevuto il seguente telegramma da parte 

del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella: “Desidero esprimere un forte apprezzamento agli organizzatori e la mia vici-
nanza a tutti i partecipanti alla Giornata in memoria di Mario Luzi, grande poeta della contemporaneità, italiano illustre, uomo 
appassionato e partecipe della vita civile. Mario Luzi ha percorso il Novecento con animo aperto e una coscienza 
mai appagata. Si è fatto attraversare dalla vita, cercando di coglierne la profondità, dando voce ai conflitti interiori, prestando 
ascolto a ciò che nella società si muoveva e cambiava. Ha scritto versi che testimoniano le sue straordinarie capacità espressive, ha 
insegnato a tanti giovani, ha sostenuto le proprie idee facendosi interprete di quel radicale bisogno di pace e di cooperazione tra i 
popoli che oggi, nella globalizzazione, rappresenta uno dei più grandi ideali umani. La nomina a Senatore a Vita è stata occasione, 
non solo per onorare il suo lavoro così apprezzato nel mondo, ma anche per coronare un impegno pubblico, mai venuto meno, 
a favore del bene comune. Il suo prezioso itinerario poetico e segnato da immagini, parole, sentimenti che continueranno ad ar-
ricchire la nostra cultura, consentendo a chi vi ascolta di cogliere quel lampo geniale che vuole illuminare la coscienza del tempo. 
La vostra importante iniziativa di oggi offrirà ulteriori approfondimenti e conoscenze: per questo formulo i miei migliori auguri. 
Sergio Mattarella”.
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Iniziativa Interdistrettuale di Pdg Anna Ardizzoni

Un giorno a Cattolica sicuramente non basta per cono-
scerla, ma per aver voglia di tornarci si. La splendida fe-
sta della vela, del mare, dell’amicizia così può definirsi 

la giornata del 20 settembre 2015 quando si è svolta regolar-
mente la settima edizione della regata interdistrettuale “tro-
feo lions G. Marconi” unitamente alla sedicesima edizione del 
trofeo “Città di Cattolica”. 

La reiterata sinergia organizzativa a cura del Circolo Nauti-
co di Cattolica, per la parte tecnica. la continua assistenza in 
mare, la convivialità in darsena dopo la Regata, della Fondazio-
ne G. Marconi, ma soprattutto dei club lions dei Distretti Tb e 
A, ha permesso ai tanti Lions che, con amici e famigliari, sono 
ritornati, pur sapendo benissimo che la “scaletta” non sarebbe 
cambiata (ma forse è proprio questo che dà garanzia), il piace-
re di condividere una giornata di gioia e di solidarietà.

Si diceva “regolarmente” perché come ogni anno le previ-
sioni atmosferiche, quasi apocalittiche, non hanno aiutato e 
molti non hanno raggiunto il mare per la minaccia di fulmini e 
saette, di pioggia e vento.

In effetti il mare era molto agitato tanto che molte imbarca-
zioni per timore non sono uscite dai porti dove erano ancora-
te, ma in compenso Eolo ha gonfiato al massimo le sue gote, 
mettendo a dura prova i regatanti che però si sono divertiti 
moltissimo. 

Sono partite venti imbarcazioni, sei con Lions a bordo il che 
ha permesso di issare la bandiera Lions, secondo tradizione 
e regolamento. tra queste la barca Placida II il cui equipaggio 
indossava la t- sirt viola della Regata con il nome della barca 
ricamato sulla schiena, ha dato vita ad un “interclub” visto che 
uomini e donne provenivano da diversi club del Distretto Tb.

Questo perchè si erano conosciuti nelle edizioni passate e, 
proprio in nome dell’amicizia così nata, di frequentazioni lungo 
gli anni, hanno desiderato condividere una veleggiata senza al-
cuna velleità di vittoria, ma con il piacere di mettersi alla prova 
con uno skipper professionista. L’obiettivo è stato raggiunto 
nonostante il mare…

A Placida II è andato poi il premio per l’equipaggio più nu-
meroso.

Il sostegno così corale dei Club di certo va anche attribui-
to all’obiettivo che ci sia era proposti di raggiungere: aiutare 
i bambini che trovano difficoltà nella scuola a causa di alcuni 
disturbi sprcifici dell’apprendimento (DSA) con l’effettuazione 
di screening nella prima classe della scuola elementare ed in-
contri di informazione per docenti e genitori.

Non pare superfluo evidenziare che in tal modo i club, veri 
ed unici protagonisti della Regata, hanno sostenuto il service 
distrettuale! 

Non è caduta neppure una goccia di pioggia lungo tutta la 
giornata, anzi il sole ad un certo punto è comparso nel cielo 
azzurro ed ha così permesso di effettuare le premiazioni nel 
piazzale della darsena, in una serena e festosa atmosfera.

Vari i premi assegnati dal Sindaco della Città Piero Cecchini, 
dal Presidente della Fondazione “G. Marconi” Gabriele Falcia-
secca, dal Presidente del CNA Felice Prioli, dal DG del Tb Giu-
seppe Rando, dal PDG Ezio Angelini dell’A.

Giuseppe Rando nel consegnare il Trofeo Lions all’imbarca-
zione “Eva” condotta dallo skipper Flavio Venturi che ospitava 
a bordo soci del L.C. Castiglione dei Pepoli, ha sottolineato 

Regata velica di Cattolica

con soddisfazione l’ottima conclusione dell’iniziativa vista la 
presenza del numeroso pubblico, ma soprattutto il fatto che 
l’aggregazione di tanti club ha significato il conseguimento di 
un rilevante service, service precedentemente illustrato da 
Andrea Zucchini officer all’uopo delegato.

Piace concludere ricordando che questa Regata è attesa da 
tutta la popolazione di Cattolica come un appuntamento or-
mai fisso e obbligatorio sia per ricordare la grande figura del 
“loro Genio” G. Marconi, sia per chiudere in bellezza la stagio-
ne turistica con la cordialità tipica della gente di Romagna.
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Un migliore e più sostenibile uso 
dell’acqua, specie alla luce dei cam-
biamenti climatici in corso, è una 

delle sfide del nostro tempo, una sfida 
anche per noi Lions, da sempre impegna-
ti a promuovere i principi di buon governo 
e buona cittadinanza. Per tale ragione il 
nostro Distretto ha interamente dedicato 
il convegno distrettuale del 7 novembre 
scorso all’acqua, confrontandosi con l’im-
pegnativo tema Emergenza Acqua: Cam-
biamenti climatici e uso sostenibile. Non 
a caso, il luogo dell’evento è stata la città 
di Riolo Terme, nota stazione termale in 
provincia di Ravenna, definita non a caso, 
proprio Città delle Acque.

Il convegno, su un tema di grande im-
portanza per la sopravvivenza del nostro 
pianeta, è stato introdotto dalla relazio-
ne del Governatore Distrettuale Franco 
Sami.

Relatori del convegno, voluto ed or-
ganizzato da Franco Rondinelli quale 
responsabile degli officer del service di 
rilevanza nazionale Lions acqua per la 
vita, e da Foster Lambruschi, coordina-
tore distrettuale dei service dell’ambito 

socio sanitario (nonché secondo vice 
presidente nazionale di Lions acqua per 
la vita), sono stati il Prof. Carlo Cacciama-
ni di ARPA e l’ing. Claudio Anzalone del 
Gruppo Hera, che hanno riferito, il primo, 
di come incidono i cambiamenti climatici 
in atto e quali riflessi hanno sul ciclo idri-
co, e, il secondo, di come il servizio idrico 
della nostra regione affronti le sfide cli-
matiche e l’endemico bisogno di acqua.

A temine dell’evento è se-
guito un Intermeeting Con-
viviale, nel corso del quale è 
stato nuovamente presenta-
to il progetto comune per il 
Distretto 108 A delle quattro 
Associazioni Lions: MK On-
lus, Acqua per la vita, Lions 
Raccolta occhiali usati e I 
Lions con i bambini nel biso-
gno. Tutti a scuola in Burkina 
Faso”, rivolto a raccogliere 
fondi per realizzare nel vil-
laggio di Godyr (Provincia 
Sanguié – Regione Centre 
Ouest del Burkina Faso) la 
ristrutturazione della cucina 
della scuola primaria, attual-
mente in condizioni fatiscen-
ti, la costruzione di un pozzo 
per acqua potabile e per irri-
gazione goccia a goccia, una 
campagna per la vista con 
consegna gratuita di occhiali 
usati, nonché la realizzazio-
ne di un orto didattico nella 
scuola con corso di forma-
zione all’orticoltura per le 

mamme e le donne del villaggio a vantag-
gio della mensa scolastica.

Tutti coloro che vogliono sostenere il 
progetto posso effettuare un bonifico, 
con la descrizione Progetto Unico Inte-
grato 108 conto corrente bancario IBAN: 
IT94Q0854223700000000146663 del-
la BCC Ravennate e Imolese intestato a 
Io vado in Burkina Faso... e tu?

A Riolo per discutere di cambiamenti climatici 
e uso sostenibile dell’acqua
Emergenza Acqua Riolo Terme
di Nicola Mangione
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Iniziativa di interesse Distrettuale di Emanuele Brancati

IL LIONS CLUB DI URBINO ha organizzato un convegno sul 
tema “Etica Legalità Giustizia” su iniziativa del Presidente 
Alessandro Bedini, in collaborazione con il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, 
che ci ha anche ospitati presso la prestigiosa aula magna, e 
con il patrocinio dell’Ordine degli avvocati di Urbino, che han-
no concesso crediti formativi agli avvocati presenti.

Il convegno è da considerarsi come un prosieguo del tema 
Distrettuale “Etica e Legalità” proposto nel Congresso d’Au-
tunno dal nostro Governatore Distrettuale Franco Sami che 
ha presenziato al convegno e tratto le conclusioni al termine 

Etica, legalità, giustizia
Un convegno organizzato dal Lions Club di Urbino

dei lavori. Dopo i saluti del sindaco 
di Urbino Maurizio Gambini, hanno 
preso la parola Maria Rita Di Fabri-
zio, coordinatrice distrettuale del 
tema di Studio “Etica e Legalità”, e 
a seguire il direttore del Dipartimen-
to di Giurisprudenza Paolo Pascuc-
ci, Andrea Maria Azzaro professore 
associato di Diritto Privato e del 
Presidente Aggiunto Onorario del-
la Suprema Corte di Cassazione e 
PDG – GWA.

Il Presidente Ferraro ha inoltre 
presentato il suo libro “Rincorrendo 
la Giustizia – un viaggio negli ultimi 
50 anni della giustizia italiana” dove 
in qualità di magistrato, ripercorre 
gli ultimi 50 anni della giustizia e 
della società italiana.

Le tematiche del convegno, che assumono particolare va-
lore sopratutto in questi giorni di lutto per i noti fatti di Parigi, 
chiarisce come la cultura del rispetto della legalità debba es-
sere perseguita per un risveglio della coscienza civile, non solo 
del nostro Paese ma di tutto il mondo. 

E’ stato dunque un invito a credere in alcuni punti fermi e 
indissolubili ed un percorso di costruttiva sensibilizzazione.

Una grande azione di servizio è dunque possibile se curata 
e resa disponibile dai Lions perchè siamo chiamati ad onorare, 
con i fatti, gli scopi e le finalità della grande famiglia lionistica.
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E’ stata una serata di grande empatia ed emozione l’Inter-
meeting sul tema di studio nazionale “Contro la violenza 
sulle donne e sui minori: combattiamo il silenzio” realiz-

zato dai Lions Club ravennati Host, Bisanzio, Dante Alighieri e  
Romagna Padusa che si è svolto venerdì 13 novembre al Circolo 
dei Ravennnati e dei forestieri.

Alla presenza del Governatore Franco Sami, Presidente di Cir-
coscrizione Gianmarco Lanzoni, Presidente di Zona B Andrea 
Franchi, Presidenti di Club: Gianni Bendandi, Alberto Fazi, Ales-
sandro Emiliani, Matteo Raggi, Officer Caterina Lacchini, Presi-
dente di Linea Rosa Alessandra Bagnara e Cerimoniere Mattia 
Galli, e di 110 partecipanti, Carla Baroncelli ha presentato il suo 
ultimo libro “STORIE SUI FILI”.

 La folta platea di soci e amici Lions ha attentamente ascol-
tato la giornalista scrittrice che ha condiviso la sua storia-testi-
monianza con grande sincerità e sensibilità. Il suo prezioso libro 
di “fili” si realizza attraverso la metafora della ragnatela di lega-
mi affettivi intorno ai i quali si svolgela sua vita di bambina che 
assiste alla violenza senza poter intervenire. Con questo libro 
Carla, dopo molto tempo, ha dato voce a quella bambina… e lo 
scopo di questo “libro strumento” è quello di aumentare la con-
sapevolezza dei danni che la violenza agita sulle madri può avere 
sul futuro dei figli. Il Governatore distrettuale Franco Sami ha 
sottolineato “il grande valore della sincerità con sé stessi come 
riflessione attiva che conduce al vero cambiamento e il suo per-
sonale sostegno in questo anno nei confronti di questo tema di 
studio”. Il Presidente di Zona Andrea Franchi ha rappresentato 
tutti i Club e sottolineato la assidua collaborazione dei Lions con 
le associazioni territoriali per quanto riguarda formazione e pre-
venzione rivolti ai giovani.

La Presidente Alessandra Bagnara “anima” dell’Associazione 
Linea Rosa ha evidenziato i numerosi progetti che sono in es-
sere e molti altri in embrione, in particolare sulla prevenzione 
perché di strada ce ne è ancora molta da fare.

Molto toccanti sono state le letture di “fili” fatte da socie del 
Lions Club Dante Alighieri (Caterina, Mariella, Flavia e Katia) guida-
te da Sandra Melandri. Attraverso l’acquisto di libri i Lions Club ra-
vennati hanno contribuito a sostenere l’Associazione Linea Rosa.

Service dei Lions Club ravennati 
a favore di Linea Rosa 
con “Storie sui fili” di Carla Baroncelli
di Caterina Lacchini

RAVENNA HOST 
RAVENNA BISANZIO RAVENNA 

ROMAGNA PADUSA
RAVENNA DANTE ALIGHIERI
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di Mario Alvisi

I Lions riminesi si uniscono al dolore per 
i morti e i feriti causati dalla violenza 
terroristica islamica che si è barbara-

mente abbattuta su Parigi e indiretta-
mente su tutta l’Europa.

Il caso ha voluto che qualche giorno 
prima del 13 novembre i Lions Club Ri-
mini Riccione Host e Rimini Malatesta, 
riuniti per festeggiare le Forze Armate 
alla presenza di tutte le Armi, le Forze 
dell’Ordine e del Questore Dott. Mauri-
zio Improta, hanno avuto come relatore 
il Generale Francesco Saverio Agresti, 
Comandante della 1ª Brigata Aerea Ope-
razioni Speciali, che ha trattato un tema 
diventato poi, a insaputa, di tragica at-
tualità: “L’uso della forza nei moderni 
conflitti. Una prospettiva sul ruolo e l’im-
pegno dello strumento militare nell’at-
tuale quadro di sicurezza internazionale.”.                                                                                                      
Tragica attualità perché il suo intervento 
era cominciato così: “Molto spesso mi do-
mandano: “Cos’è l’Isis. Che pericoli corria-
mo noi italiani. Come si può combattere 
per sconfiggerla?”.

Prima di dare una risposta alle preoc-
cupanti domande che derivano da una 
guerra terroristica fratricida, il Gene-
rale ha esplorato tutte le strategie che 
fino ad oggi sono state usate in guerra. 
Strategie che dipendevano da fatto-

13 Novembre 2015: Parigi, strage terrorismo

ri multipli, ma molto spesso conosciuti 
e sperimentati e qualche volta sotto-
valutati se non addirittura dimenticati.                                                                           
Oggi, quella dei terroristi, è una guerra 
globale ideologica basata sulla spetta-
colarità del terrore. Dispongono di una 
macchina propagandistica efficace e ri-
sorse economiche non indifferenti. E, 
infine, i guerriglieri e i volontari sono te-

naci e feroci. Un quadro preoccupante.                                
Alla fine della relazione il Generale Agre-
sti, alle domande iniziali, non ha dato una 
risposta nettamente positiva. Purtroppo!                                                                                                          
E, purtroppo, qualche giorno dopo, ab-
biamo pianto 130 morti e 350 feriti, Era il 
13 novembre 2015. 

RIMINI RICCIONE HOST 
RIMINI MALATESTA

Je suis Paris
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Il Lions Club Rimini Malatesta, dopo la pa-
rentesi estiva, ha ripreso ad effettuare la 
“Campagna di Prevenzione visiva”, gratuita, 

sul territorio riminese con la collaborazione del 
Primario di Oculistica Dott. Paolo Fantaguzzi, 
il suo staff, e il Poliambulatorio Valturio, che ci 
ha concesso in uso gratuito i suoi ambulatori.

La campagna si propone di fare una diagnosi 
precoce dell’ambliopia, detta anche “occhio pi-
gro”, ovvero un ridotto sviluppo della funzione 
visiva ai bambini nati negli ultimi due, quattro 
anni.

A quest’ultimo screening sono stati visitati 
una trentina di bambini, ai quali aggiungere i 

Campagna Prevenzione Visiva 
Progetto “Elisa”

Fra i ragazzi di San Patrignano 

RIMINI MALATESTA

RIMINI RICCIONE HOST

di Ivo Castellani

Sabato 26 settembre il Lions 
club Rimini Riccione Host (cir-
ca una trentina i soci e i loro fa-

miliari partecipanti) è stato in visita a 
San Patrignano, l’arcinota Comunità 
di recupero per tossicodipendenti, 
fondata da Vincenzo Muccioli nel 
1978 sulle colline di Rimini.

Non una semplice gita!!!
Accolti da un gruppo di giovani 

ospiti della Comunità, ci si è subito 
sorpresi per l’organizzazione quasi 
teutonica che si respira muovendosi 
attraverso i vialetti ordinati secondo 
un piano che non lascia nulla al caso. 
Tutto è scandito da un principio re-
golatore: l’ordine.

Eh già, perché in un programma di 
recupero, nulla può essere lasciato 
al caso. E’ importante infatti riusci-
re a dare un senso al percorso da 

intraprendere e a quelle scelte che 
possono contribuire a rimotivare 
chi, in una fase della sua vita, si è 
abbandonato ad eccessi tanto per-
niciosi quanto distruttivi, che hanno 
interrotto il fluire di un’esistenza... 
normale.

E dentro questo percorso è stato 
bello e interessante visitare alcuni 
settori di formazione finalizzati al 
progetto di recupero, che è sempre 
individuale e personalizzato per ri-
spondere alle caratteristiche e alle 
necessità di ogni individuo.

Ecco allora che si è aperta ai nostri 
occhi l’eccellenza della cantina, arre-
data con gusto e sofisticata ricer-
catezza, dove viene prodotto vino 
di alta qualità. Probabilmente non 
sempre capita di vedere lampadari 
che diffondano una luce cristallina 

bambini delle famiglie ospitate dall’Associazione Comunità Papa 
Giovanni XXIII e quelli delle madri sole accolte dalla Coop. Socia-
le Casa di Sant’Anna.

I bambini che risulteranno positivi saranno successivamente 
sottoposti ad una nuova visita oculistica e, se necessario, dotati 
delle lenti eventualmente prescritte. Anche queste gratuite gra-
zie alla collaborazione dell’Ottica Mancini.

In totale sono stati controllati, a oggi, oltre duecento bambi-
ni. Nel contempo la campagna proseguirà nei prossimi mesi con 
l’intento di poter controllare tutti i neonati della città di Rimini.
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da un insieme di bicchieri sorretti da una 
leggera struttura metallica o una “barri-
caia” - la barrique è una piccola botte in 
legno della capacità di 225 litri - così ben 
fornita!

Degna di nota, nel settore falegname-
ria, il progetto la “Barrique, la terza vita 
del legno”, dove la stessa, adeguatamen-
te lavorata, riacquista l’identità di oggetto 
di arredo, e che identità, se a darle forma 
è il design di autorevoli e noti stilisti.

Non certo trascurabili le altre sezioni 
visitate, quali la scuderia dei cavalli e l’al-

levamento di mora romagnola e di mucca 
chianina.

Ma, a rendere davvero indimenticabile 
questa giornata, è stato il pranzo condi-
viso con i ragazzi della Comunità nella 
grande sala mensa. Raramente capita di 
assaggiare tagliatelle tanto saporite, ma 
ciò che di più può dirsi gustosa è stata la 
possibilità di intercettare le emozioni di 
una ragazza, poco più che ventenne, che 
con tanta generosità ci ha reso partecipi 
della sua esperienza. 

Ha offerto ai commensali, con sponta-

nea naturalezza e sincerità, una vicenda 
personale tanto sofferta quanto protesa 
verso il riscatto.

E’ bello pensare che la Comunità, che 
oggi ospita 1400 ragazzi, dal 1978 in poi 
abbia salvato migliaia di vite umane, vite 
che rincorrendo l’idea della fuga dalla 
realtà, potevano facilmente spezzarsi. E’ 
bello pensare che abbia ospitato nel cor-
so degli anni più di 25.000 persone e che 
ben il 72% delle stesse si sia totalmente 
liberato dalla dipendenza dalla droga.

Grazie ragazzi!
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La salute a tavola

U n tema di grande attualità e molto stimolante, quello tratta-
to nel corso del meeting organizzato dal Lions Club Rimini-
Riccione Host.

Alla presenza di una platea molto attenta, il dottor Fabrizio Mise-
rocchi, direttore dell’Istituto Oncologico Romagnolo, ha introdotto 
la relazione della dottoressa Lucia Bedei, medico oncologo presso 
l’Unità Operativa di Prevenzione oncologica dell’Ospedale “G.B. 
Morgagni - L. Pierantoni” di Forlì.

Nonostante la complessità degli argomenti trattati, con la sua 
relazione molto chiara la dottoressa Bedei ha suscitato l’interesse 
di tutti i presenti, si è parlato di genetica ed epigenetica, di fattori 
ambientali e stili di vita, di interferenti endocrini e sostanze fito-
chimiche.

“L’insorgenza dei tumori – ha spiegato – è dovuta per il 30-35% 
a fattori genetici, per il 30-35% a fattori ambientali, per il 30-35% è 
dipendente dallo stile di vita, quindi da cosa mangiamo e dal modo 

di Moreno Maresi

RIMINI RICCIONE HOST
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in cui mangiamo. 

E’ stato provato che in alcuni tumori 
(come quelli del colon, della mammella e 
della prostata) il ruolo del cibo raggiunge 
addirittura una percentuale pari al 70-
75%!”

Fra le tante domande del pubblico, una 
fondamentale: “Cosa bisogna fare, come 
dobbiamo alimentarci?”

Molto chiara la risposta della dotto-
ressa Bedei: “Innanzitutto è importante 
consumare molti vegetali, in quanto, ol-
tre a tutti i componenti noti, essi conten-
gono diverse sostanze fitochimiche che 
rallentano la moltiplicazione delle cellule 
tumorali. E’ inoltre determinante pre-
servare il contenuto di tali sostanze nei 
vegetali. 

Questo è possibile solo limitando i 
processi di preparazione, quindi consu-
mandoli preferibilmente crudi, oppure 
cuocendoli a bassa temperatura e per 
pochi minuti. 

Vanno preferiti i vegetali provenienti 
da coltivazioni biologiche, che produco-
no maggiori quantità di ‘phitochemicals’. 
Non va dimenticato, inoltre, che, grazie 
alle coltivazioni prive di pesticidi, si pre-
serva la salute dello stesso coltivatore e 
dell’ambiente.”

Nel decalogo fornito dalla dottoressa 
Bedei la stagionalità ha un ruolo impor-
tante. “Bisogna consumare i prodotti nel-
le loro stagioni!”, ha sottolineato.

Interessante la lista degli alimenti che 
sono utili per contrastare specifiche pro-
blematiche.

“Un’azione protettiva per i tumori 
dell’apparato digerente è svolta dai broc-
coli. - ha spiegato l’oncologa - Per il pa-
pilloma virus si è visto che alcuni vegetali 
(cavolo, cavolfiore, broccoli, radicchio) 
possono ostacolare l’azione per lo svilup-
po dei tumori. I carotenoidi, invece, pro-
teggono mammella e prostata.”

Oltre ai vegetali, quali alimenti vanno 
preferiti, per una sana alimentazione?

“Tutti i cereali, i legumi, la frutta fresca 
(in particolare agrumi e frutti di bosco), 
le noci, le nocciole e i pinoli.”

Non poteva mancare di certo la do-
manda sull’utilizzo delle carni rosse e de-
gli insaccati: l’invito della dottoressa è di 
limitarne di molto l’uso, senza distinzione 
con le carni bianche, anche perché un 
fattore molto importante è la modalità di 
allevamento degli animali. 

Per quanto concerne gli insaccati, la 
presenza di nitriti e nitrati rende questi 
alimenti “infiammatori” e purtroppo è 
proprio l’infiammazione la base della tra-
sformazione tumorale. 

Fortunatamente ci sono cibi che ridu-
cono l’infiammazione, come i pesci, per il 
loro contenuto di omega 3.

La dottoressa Bedei ha sottolineato 
l’importanza di un’alimentazione vegeta-
le non solo per quanto riguarda la pre-
venzione delle malattie oncologiche, ma 
anche per persone guarite dal cancro, 
poiché tale regime alimentare aiuta a 
non ammalarsi una seconda volta.

Per quanto riguarda l’utilizzo di pane e 
pasta, la dottoressa ha sottolineato che, 
anche se la farina nera è meno bella di 
quella bianca, ai carboidrati raffinati van-
no preferiti quelli integrali, sia per la loro 
ricchezza nutrizionale, sia per i danni ri-

dotti a carico di vari organi.
In conclusione della sua relazione la 

dottoressa Bedei ha ricordato che le per-
sone obese hanno un rischio maggiore di 
ammalarsi di tumore. 

Pertanto sono sempre attuali e da se-
guire le quattro raccomandazioni pubbli-
cate nel 2007 dal WCRF (World Cancer 
Research Fund International): mante-
nersi snelli per tutta la vita; mantenersi 
fisicamente attivi tutti i giorni; limitare il 
consumo di alcolici; mangiare cereali in-
tegrali, legumi, frutta, verdura.

In definitiva, mi sento di affermare, 
come consigliato dalla dottoressa Bedei, 
che… ci vuole tanto “buon senso”.
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1 08 alunni della scuola Secondaria 
Mercantini di Senigallia hanno par-
tecipato al Concorso Internazionale 

indetto dal Lions Club e realizzato a Se-
nigallia grazie all’impegno dei soci Lions 
e della scuola Secondaria I° Mercantini. I 
ragazzi con i loro disegni hanno espresso 
i loro sentimenti in un tema così impor-
tante e di grande attualità che non può 
lasciare nessuno indifferente.

Il Concorso “Un poster per la pace”, che 
quest’anno chiedeva ai ragazzi di espri-
mersi su un tema di grande respiro dal lo-
cale all’internazionale “Condividi la Pace”, 
ha visto impegnata la commissione esa-
minatrice composta dai professori di Arte 
Prof. Stefano Schiavoni e Prof.ssa Carla 
Cesarini, dal Dott. Gaetano Calabrese in 
qualità di Esperto, dal Dirigente scola-
stico dell’Istituto comprensivo Senigallia 
Nord Mercantini Prof.ssa Fulvia Principi in 
qualità di Presidente di commissione del 
concorso e dall’Assesore alla Cultura per 
il Comune di Senigallia Insegnante Simo-
netta Bucari.

Si sono aggiudicati i primi cinque posti 
Amadio Siria, Bolognini Paolo, Branca-
secca Gabriele, Paucchi Nicola e Seba-
stianelli Alessandro. I cinque vincitori par-
teciperanno al Concorso Internazionale 
partecipando alla successiva selezione 
distrettuale (concorso che prevede altre 
successive selezioni quella nazionale e in-
ternazionale). 

I secondi posti sono stati attribuiti a 

“Un poster per la pace”: premiati gli alunni 
dell’Istituto Comprensivo Senigallia Nord Mercantini

SENIGALLIA
Bonazza Feranceso, Mennessier Sara, 
Petrucci Alessandra, Pizzimenti Martina e 
Rossi Berluti Matilde. Si sono classificati 
al terzo posto Calì Nolfo Stefano, D’Emi-
lio Elena, Malanga Eros, Pompei Giulio e 
Rota Matte. 

Numerose sono stati inoltre le Menzio-
ni Speciali consegnate a Biscotti Costan-
za , Breccia Enrico, Cercaci Elisa, Favini 
Syria, Massidda Federica, Papi Valentina, 
Pupulin Sofia, Sebastiani Matilde, Terenzi 
Davide e Ursan Daniela Rebeca.

La manifestazione è stata accompa-
gnata dalle note dei i flauti degli alunni 
della classe seconda D, guidati del Prof. 
Marco Santinelli che hanno suonato mu-
siche di Jhonn Lennon e Bob Dylan e gli 

alunni della terza E alla guida 
della Prof.ssa Federica Spi-
nozzi hanno letto frasi e brani 
sulla Pace con brevi ma signi-
ficativi interventi. Il Presiden-
te del Lions Club di Senigallia 
Egisto Tonti, il Dott Gaeta-
no Calabrese e la Dirigente 
Scolastica Fulvia Principi si 
congratulano con i ragazzi e 
i genitori che hanno che han-
no partecipato numerosi alla 
premiazione . 

di Fulvia Principi
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PESARO HOST  
PESARO DELLA ROVERE

I Lions Club Pesaro Host, Della 
Rovere e Soroptimist, presie-
duti rispettivamente da Mi-

chele Della Chiara, Laura Trebbi 
e Federica Massei, hanno iniziato 
i meeting del nuovo anno as-
sociativo con la presenza di un 
oratore di prestigio, che è stato 
uno dei pilastri della audience 
televisiva italiana, nonché fertile 
scrittore, il popolare giornalista 
Antonio Caprarica che ha pre-
sentato la sua 14ª pubblicazio-
ne: “Tanto sesso, siamo inglesi! 
Eccessi, scandali, perversioni nel 
Paese del self-control”.

Introdotto a dovere, in per-
fetta sintonia ed empatia, dal 
socio filosofo Marco Cangiotti, 
Antonio Caprarica, è laureato, 
infatti, in filosofia, ha esordito 
precisando che per lui Londra, la 
città più affascinante del mondo 
è un’altra patria. Tale metropoli 
è caratterizzata da tre pilastri: la 
monarchia, considerata dagli in-
glesi un’istituzione sacra, al pari 
per noi il Papato; l’innovazione, 
ha l’indiscusso primato, quale 
antesignana della metropolita-
na, dell’autobus, del bancomat; 
il sesso vissuto come ossessio-
ne, praticato con assai più rilassatezza e 
facilità di quanto sia accaduto per tutti 
gli altri popoli del continente. In realtà, 
quell’immagine dell’inglese rigido, scarsa-
mente emotivo è legato essenzialmente 
alla “gelata vittoriana” poiché la famiglia 
reale doveva essere esemplare, sotto 
ogni aspetto, per tutto il regno. Sulle rive 
sud del Tamigi c’erano, un tempo, 18 case 
di piacere, il rapporto era una sgualdrina 
per cinque maschi ed i vescovi per centi-
naia d’anni hanno fruito delle rendite pa-
gate dalle prostitute, le cui attività erano 
considerata il rimedio alla concupiscenza 
dentro e fuori il matrimonio. 

Alcune di esse sono state pure conqui-

Incontro con il giornalista, 
scrittore Antonio Caprarica

di Giuliano Albini Ricciòli

L’oratore Antonio Caprarica con i presidenti. A destra Laura Trebbi (Della Rovere) e 
Francesca Ferrara (Leo), a sinistra Michele Della Chiara (Host)

state dall’amore, hanno sposato persone 
altolocate e sono state sempre dignito-
samente rispettate, anche quando erano 
vedove.

 La società inglese ha avviato un pro-
cesso di secolarizzazione e laicizzazione 
con tre secoli di anticipo, rispetto a quel-
la continentale Allorché nel settecento e 
ottocento vi fu l’innovazione industria-
le. Seguì una notevole migrazione dal-
le campagne verso la città e mentre gli 
uomini erano impegnati nei vari lavori, le 
donne andavano a servizio, inteso “nella 
sua interezza”, dovevano cioè essere a 

completa disposizione dei maschi pro-
prietari delle case. Venendo alla cronaca 
attuale, all’ondata migratoria corrisponde 
un welfare inglese generoso, in grado di 
offrire casa, lavoro, tessera sanitaria ed è 
quindi più facile l’integrazione.

La Germania fa da paese guida, la 
Francia dimostra la sua negatività, con 6 
milioni di musulmani che soffrono nelle 
banlieu, l’8% del Pil nel nostro paese è pa-
gato dai migranti. Non possiamo lasciar 
morire di fame chi fugge dalla guerra e 
dall’indigenza, deve prevalere la civiltà 
della tolleranza, dell’accoglienza.
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PESARO HOST  
PESARO DELLA ROVERE

di G. A. R.

Raffaello Cardinale mancato

Da sinistra, i presidenti Alessandro Bedini (Urbino), Laura Trebbi (Pesaro Della Rovere), la presentatrice Anna Cerbone Baiardi (Pesaro 
Della Rovere), l’oratore Costantino d’Orazio, il presidente Michele Della Chiara (Pesaro Host).
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I due Lions Club pesaresi Host e Della Rovere, presieduti da Mi-
chele Della Chiara e Laura Trebbi, in questi ultimi anni, già più 
volte associati nei meeting, ripristinando positive esperienze 

passate, si sono riuniti pure insieme al Club di Urbino, guidato 
da Alessandro Bedini, ciò che ha rappresentato nella circostanza 
un momento significativo, essendo il tema della serata “Raffa-
ello segreto. Dal mistero della Fornarina alle Stanze vaticane” 
- peraltro, titolo della relativa pubblicazione -, quindi, non poteva 
essere assolutamente elusa la partecipazione di rappresentanti 
della città feltresca, strettamente legata all’eccelso pittore.

L’oratore, storico dell’arte Costantino D’Orazio, presentato 
con puntuali argomentazioni da Anna Cerboni Baiardi, con un 
dire deciso ed essenziale, ha acutamente delineato la spiccata 
personalità del “nostro”, ha rilevato alcuni riferimenti per lo più 
sconosciuti ed ha posto, altresì, in evidenza, in un raffronto diret-
to con le opere dei pittori del tempo le sue peculiari qualità che 
gli conferiscono l’appartenenza ad un piano più elevato rispetto 
agli altri. Si può ritenere che la carriera di Raffaello Sanzio non 
sia stata lineare e che non tutto sia andato a buon fine, ma, sin 
dall’inizio, si è avvalso di una studiata strategia che l’ha portato 
ad avere uno straordinario successo. È vissuto 37 anni e dopo 
7 - 8 anni di attività era già considerato un accreditato maestro 
e così si è trovato presto a lavorare nei più importanti cantieri 

romani. Come si può desumere da un particolare corporale di 
un ragazzo, a fine burlesco, in un disegno preparatorio, dettaglio 
poi, reso invisibile perché ricoperto dall’abito nel dipinto, esiste-
va un rapporto di complicità con i suoi collaboratori. Il metodo 
era improntato ad un lavoro di gruppo ciò che rappresentava la 
sua forza. Non si comportava come Leonardo che si considerava 
il padrone rispetto a quanti lo aiutavano. Ponendo a confronto i 
due dipinti “Sposalizio della vergine” del Perugino e di Raffaello 
sono state colte le identità e le differenze a tutto favore dell’ur-
binate, la cui immagine è perfetta, ben articolata dal punto di 
vista dello spazio, ove è possibile contemplare quanto sta avve-
nendo. Non è un copista, ha indiscutibilmente il pregio di assor-
bire lo stile di altri pittori per, poi, avere la capacità di sublimarlo 
e trasformarlo. 

L’artista riesce a cogliere il carattere della persona e a farlo 
emergere nel modo più preciso possibile, guarda sempre a 360° 
tutto ciò che gli può essere utile ed ha la capacità delle eccezio-
nali sintesi. I suoi tanti bozzetti sono utilizzati per ricavarne del-
le incisioni, donde i cospicui guadagni. È un pittore geniale, una 
persona affabile, irresistibile, un intelligente imprenditore. Papa 
Leone X aveva promesso di ordinarlo cardinale e se ciò fosse 
avvenuto, a parere dell’oratore, sarebbe diventato sicuramente 
un Pontefice. 
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Sabato 31 ottobre 2015, presso la sala 
delle assemblee della Banca di Cre-
dito Cooperativo di Pergola, il Lions 

Club Pergola Val Cesano ha organizzato il 
convegno CORPI IN CERCA D’AUTORE - 
I disturbi del comportamento alimentare 
- Prospettive di trattamento.

L’incontro, che ha avuto il patrocinio 
della Regione Marche e della Città di Per-
gola, ha avuto un grande successo, con la 
partecipazione di circa 180 persone, tra 
cui molti medici di base, famiglie e gio-
vani. L’aula era gremita con molta gente 
in piedi. Era presente anche il Presidente 
della 3^ Circoscrizione Fabrizio Tito.

Il Convegno è iniziato con la cerimonia 
lionistica degli inni e della lettura del co-
dice dell’etica lionistica. E’ stato proietta-
to anche il video di presentazione “(Stra)
ordinaria umanità” realizzato dal Distret-
to 108A.

Dopo i saluti del Consigliere Regionale 
Federico Talè, che ha illustrato l’impegno 
della Regione Marche sul tema in esa-
me, Il Presidente del Lions Club Claudio 
Adanti ha presentato le due relatrici: la 
Dott.ssa Laura Della Ragione, Psichiatra 
e Psicoterapeuta, Responsabile Rete 
Servizi DCA USL n. 1 Umbria e Direttore 
del Centro Cura e Riabilitazione DCA Pa-
lazzo Francisci di Todi; e la Dott.ssa Paola 
Bianchini, filosofa, sempre dell’USL N. 1 
di Todi.

Le due relatrici, estremamente qualifi-
cate, hanno portato alcuni numeri: sono 
3 milioni le persone interessate dai di-
sturbi, è ammalato il 10% delle ragazze 
tra 12 e 25 anni, e il dato è probabilmen-
te sottostimato; si tratta di una malat-
tia molto importante, con dati simili, ad 
esempio, a quelli del diabete. 

“Da dieci anni a questa parte, si è ab-
bassata in maniera preoccupante l’età 
d’esordio dei disturbi alimentari. Nell’ar-
co di questo tempo, siamo passati da una 
media di pazienti di15/16 anni, a bambini 
di 8/9 anni. 

Questi disturbi sono in genere multi-
fattoriali, possono basarsi su una deter-
minante psicologica, come la vulnerabili-
tà genetica, o sul fattore culturale: storia 
dell’alimentazione del singolo e della fa-
miglia, o eventi traumatici, ad esempio 
violenze o gravi lutti. È importante dire 

che non esiste più una correlazione tra 
malattia e classe sociale; in passato in 
certi ambienti anoressia e bulimia erano 
più presenti, ora non è più così: colpisce 
indistintamente“.

Anche i disturbi alimentari maschili 
sono in aumento, del 10% rispetto a dieci 
anni fa, con un 20% nella fascia dai 13 ai 
17 anni. Nel passato era considerata una 
malattia femminile, ed ancora oggi è più 
difficile riconoscere maschi anoressici o 
bulimici e intervenire tempestivamente.  
Esiste soprattutto nel mondo dello sport, 
con l’ossessione della forma fisica, della 
massa muscolare, dell’iperattività sporti-
va. 

Chi è affetto da disturbi alimentari 
tende a non vedere il proprio malessere 
fisico e mentale. La famiglia assume un 
ruolo attivo nel riconoscere i sintomi, 
collaborando con i terapeuti nel percorso 
riabilitativo.

E’ una malattia connessa al nostro sti-
le di vita, correlata a due icone dei nostri 
tempi: corpo e cibo, le nuove ossessioni. 
Ci sono aspetti d’immagine e modelli cul-
turali, basti vedere come sono cambiate 

le Miss Italia rispetto a 20 anni fa, o addi-
rittura agli anni 50. L’ideale è sempre di 
più la magrezza della Barbie.

Un fenomeno in espansione sono an-
che le migliaia di siti pro anoressia, con 
consigli su come far finta di mangiare e 
ingannare i genitori.

Quella dell’anoressia è una forma nuo-
va, moderna di depressione  È un tipo di 
disturbo psichico; ci possono essere an-
che alterazioni neuro cerebrali: le ragaz-
ze non fanno dei capricci ma si vedono 
realmente grasse.

Al termine delle relazioni l’incontro è 
proseguito con un bel dibattito che ha 
visto molti intervenuti, a dimostrazione 
dell’interesse che ha suscitato l’argo-
mento, vista anche la sempre più ampia 
diffusione della malattia.

Al termine dell’incontro il nostro Club 
ha dato in omaggio a tutti gli intervenuti 
il bel libro “Il vaso di Pandora”, a cura del-
le due relatrici, che tratta in modo divul-
gativo il tema del disturbo del compor-
tamento alimentare. I proventi del libro 
vanno all’Associazione di Promozione 
Sociale “Mi fido di te”.

PERGOLA VAL CESANO

Corpi in cerca d’autore
 I disturbi del comportamento alimentare

di Franco Bompani
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di Angela Borrelli 

Presso la nostra sede sociale, NH Hotel, il presidente 
Antonio Gitto ha dato il benvenuto al Governatore 
della Regione Marche prof. Luca Ceriscioli che ha 

trattato il tema: “Prospettive della Regione Marche nel 
prossimo quinquennio ” .

Un intervento di ampio respiro nel quale ha ricordato il 
leitmotiv “fare sistema” che caratterizza la sua giunta. Egli 
ha ripercorso quanto finora già fatto ma, soprattutto, ha 
delineato le prossime tappe per la realizzazione del suo 
ambizioso programma. Di ritorno da Bruxelles ha riferito di 
aver discusso in quella sede, tra l’altro, di come far arrivare 
l’alta velocità ad Ancona e lungo tutta la dorsale adriatica. 

L’incontro ha avuto ampio rilievo nella stampa locale. È 
stata alta la partecipazione e gli intervenuti hanno dimo-
strato grande interesse ed attenzione. Il presidente Ceri-
scioli ha risposto infatti alle numerose domande che hanno 
riguardato la sanità, le infrastrutture, il porto, la scuola, la 
pesca e molto altro ancora. 

PESARO HOST

È stata con avvedu-
tezza colta l’op-
portunità dal Lions 

Club Pesaro Host, pre-
sieduto da Michele Della 
Chiara di partecipare alla 
già ben collaudata espe-
rienza, quanto mai in auge 
da qualche tempo, della 
“Passeggiata nel Teatro 
segreto”, visita proposta 
dalla Cooperativa Teatro Skené, in collaborazione, con l’Assessorato 
alla Bellezza del Comune di Pesaro e con l’Associazione Marchigiana 
Attività Teatrali. Il nutrito gruppo di soci, familiari, ospiti, fra cui Laura 
Trebbi, presidente del Della Rovere ed i rappresentanti del locale Leo 
Club, hanno fruito di due oratori di vaglia, gli esperti in materia: Maria 
Rosa Bastianelli e Cristian Della Chiara che hanno fatto assaporare 
“vita e miracoli” del prestigioso Teatro Rossini - ha una capienza di 
700 spettatori -, attraverso puntualizzazioni storiche, delineamen-
to della sistemazione e del funzionamento dei vari ambiti, relative 
cronache più o meno recenti ed una ricchissima aneddotica ad esso 
correlata. 

È il contenitore della 48ª edizione del Festival Nazionale d’Arte 
Drammatica, in questo periodo in atto, cui il Lions da vari lustri dona 
il Leone d’argento al miglior giovane attore, della Stagione di Prosa, 
prossima all’avvio - quest’anno le rappresentazioni di ogni comme-
dia sono passate da tre a quattro, considerata la notevole richiesta 
- così della Stagione Concertistica e d’altre manifestazioni artistiche, 
quale, soprattutto, il Rossini Opera Festival, in agosto, d’interesse 
internazionale. Tutte stanno vivendo momenti felici, grazie alla loro 

qualità unanimemen-
te riconosciuta. Quanto 
rappresentato in questo 
luogo è, dunque, di eleva-
tissimo livello. Il primo nu-
cleo, denominato “Teatro 
del Sole”, munito delle 
scuderie ducali, nacque 
nel 1630. Un nuovo Tea-
tro progettato dall’archi-
tetto Pietro Ghinelli, in 

sostanza quello odierno, fu inaugurato nel 1818 con la rappresenta-
zione de “La gazza ladra” diretta da Gioachino Rossini. All’epoca, la 
platea era destinata alle milizie ed al popolo, il cui ingresso era gra-
tuito, i palchi di primo e secondo ordine, erano di proprietà dei nobili 
e quelli di terzo e quarto ordine erano appannaggio della borghesia, 
specie mercantile. Il Teatro era all’avanguardia nazionale per quanto 
concerne la fornitura delle macchine teatrali. È rimasto autentico il 
velario del palcoscenico che raffigura un’immagine neoclassica, la 
Fonte d’Ippocrene la cui acqua è espressione di poesia ed Atene con 
lo stimolo che Pesaro possa diventare una nuova Atene. Sono stati 
visitati i camerini, la lavanderia, la buca dell’orchestra o golfo mistico, 
la sartoria, le già scuderie ducali, la sala macchine, il palcoscenico che 
ha un dislivello di 60 cm. Massima soddisfazione, dunque, per i parte-
cipanti, grazie alla guida espletata al meglio dai bravi conduttori che 
hanno appropriatamente posto in luce questo patrimonio artistico 
culturale cittadino.

Nella foto a sinistra, l’interno del Teatro G. Rossini. 
A destra, una parte del gruppo Lions nel foyer, fra cui il presidente 
Michele Della Chiara, in terza fila, accanto alla colonna.

Il Lions visita il Teatro Rossini dietro le quinte
di G. A. R.

ANCONA COLLE GUASCOIl presidente della Regione Marche 
incontra i Lions 
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AMANDOLA SIBILLINI

Trentasei ragazzi della Residenza protetta ‘D. Dino Vallo-
rani’ di Comunanza, guidati dalla dott.ssa Maria Concetta 
Tomassini, dalle educatrici Rita Iavazzo e Mariangela Saba-

tini, dall’infermiera Valentina De Angelis e dall’accompagnatore 
Alberto Federico Marini, sono stati protagonisti della giornata 
di amicizia e solidarietà, giovedì 24 settembre, organizzata dal 
Lions club Amandola Sibillini.

La giornata di amicizia e solidarietà, presso il villaggio Lions 
Corgneto ’98 di Serravalle del Chienti, è iniziata con la visita al 
locale museo paleontologico, dove l’archeologa Isabella Pierma-
rini ha illustrato i reperti di epoca preistorica. Nel villaggio i Lions 
hanno servito il pranzo al gruppo con i prodotti tipici gentilmente 
offerti dall’azienda agricola Rita Leonardi e Giovanni Tirabassi. A 
seguire il presidente di circoscrizione Lions Corrado Cammara-
no, col socio Mariano Marzola, con un intermezzo musicale han-
no allietato i ragazzi, che hanno risposto in un partecipato Ka-
raoke guidato da Seriano Di Tommaso. Nel pomeriggio i ragazzi 
del centro hanno seguito un laboratorio di produzione carta con 
materiale di riciclo tenuto dai coniugi Catharina Sonn e Natan 

Kaaren di Amandola, esperti del settore. Prima della conclusione 
e dei saluti, c’è stata la visita al Museo naturalistico di Colfiorito. 
E’ stata una giornata veramente intensa per le persone del cen-
tro, accompagnatori compresi, commemorata con la consegna 
da parte del club di un piccolo manufatto prodotto dalla dott.ssa 
Monia Tirabassi. Ogni momento è stato immortalato dai giovani 
fotografi Riccardo Coltrinari e Antonio Malagrega.

“E’ stata una giornata indimenticabile per me e per la mia fa-
miglia – commenta il presidente Lions Amandola Sibillini Sandro 
Coltrinari -, trascorsa in amicizia ed allegria. Ringrazio i ragaz-
zi, gli accompagnatori del centro per la loro disponibilità, i soci 
Lions Corrado Cammarano, Aurora Caimmi e Mariano Marzola 
per la gestione e l’accoglienza, Sante Mecozzi, Paolo Giannini, 
Alberto Baratto e Francesca Romana Vagnoni per il loro servi-
zio. Ho visto tanta soddisfazione in questi ragazzi, che hanno 
ricambiato con la loro gioia di vivere. La loro presenza è stata 
veramente edificante per me, come per tutti i partecipanti. Di 
sicuro cercheremo di ripetere questa esperienza a breve con 
tutto il gruppo”.

Giornata di amicizia e solidarietà
di Giorgio Buratti
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ASCOLI PICENO URBS TURRITA

Nella prestigiosa cornice offerta dall’auditorium della Fon-
dazione Carisap “Emidio Neroni” ad Ascoli Piceno,si è 
tenuto un incontro davvero speciale dedicato al tema 

distrettuale di studio dell’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ. 
 Il lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita ha tenuto a battesimo per la 
4* Circoscrizione del Distretto 108/A dedicato al libro LUIGI CA-
LABRESI IL SANTO IL MARTIRE scritto da Don Ennio Innocenti. 
L’evento ha visto come protagonisti, oltre al dottissimo Don 
Ennio, vera miniera di memoria storica e civile, anche tantissi-
mi ospiti:   alla presenza del Vescovo di Ascoli Piceno, Giovanni 
D’Ercole, la serata è stata onorata da numerose autorità lioni-
stiche come Francesca Romana Vagnoni, presidente della zona 
C, Laura Amaranto responsabile distrettuale del tema di studio 
EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ, i presidenti dei Lions Club di 
Senigallia, Egisto Tonti, dei Colli Truentini, Onorio Onori e di 
Ascoli Piceno Host,Donatella Ferretti. 

La presidente del Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita, of-

ficer distrettuale per l’Educazione alla Legalità, Maria Cristina 
Calvaresi, ha introdotto la bellissima iniziativa con un momen-
to delicatamente musicale, grazie alla presenza di clarinettisti 
dell’Istituto Musicale G. Spontini. 

Questo incontro, rivolto alla memoria di un personaggio sim-
bolo della lotta per la legalità e l’impegno civile, come Luigi Ca-
labresi ha avuto  la graditissima presenza di un gruppo di uditori 
davvero unici: i ragazzi della Navicella, casa famiglia che ospita 
e supporta giovani in difficoltà e gli alunni del liceo scientifico 
Antonio Orsini di Ascoli Piceno.

La presenza di questi ragazzi è motivo di grande orgoglio per 
il Lions Club che proprio ai giovani in formazione dedica le sue 
attività con particolare calore. Il Lions Club Urbs Turrita ringra-
zia il socio Ercole Velenosi, la cui disponibilità  è stata il tramite 
per realizzare l’incontro e la socia Stefania Piccioni, che ha con-
segnato una “piccola memoria” di Ascoli a questi grandi ospiti, 
donando tre sue pregevoli opere fotografiche.

Serata dedicata alla Legalità
Protagonista la storica figura di LUIGI CALABRESI

di Maria Cristina Calvaresi

Grande successo per la giornata ‘Io 
ci sono’ in memoria del compianto 
dottor Piero Deales, medico con-

dotto di Comunanza, socio e past presi-
dent del club Lions. L’incontro, sul tema 
“Salute e prevenzione”, è stato organizza-
to presso l’auditorium ‘Luzi’ di Comunan-
za dalla famiglia Deales e dal Lions club 
Amandola Sibillini, presenti oltre 150 per-
sone, compresi gli studenti ed i docenti 
dell’ISC di Comunanza-Montefalcone. La 
giornata è stata concomitante proprio 
con il compleanno del dottor Deales, da 
tutti ricordato per la sua serietà e dispo-
nibilità nel lavoro, interpretato come una 
vera missione. L’incontro è stato aperto 
dai saluti del sindaco di Comunanza Alva-
ro Cesaroni, seguito dalla testimonianza 
della figlia di Deales, Camilla, che ha ri-
cordato l’importanza dei sani stili di vita. 
Il dottor Alberto Baratto e la dottoressa 
Sara Servili hanno parlato di prevenzione 
e di stile alimentare, la Prof.ssa Rosanna 
Berardi dell’Università Politecnica delle 
Marche è intervenuta sul tema ‘Alla ricer-
ca del bersaglio in oncologia’, raccontan-
do come la chemioterapia nacque dagli 
studi su un incidente di guerra nel ’43, 

quando una nave fu colpita e sprigionò 
del gas che uccise coloro che erano a 
bordo. La Dott.ssa Silvia Refe, segreta-
ria AIRC Marche, ha parlato dei 50 anni 
di attività dell’associazione. Al termine si 
è aperto per oltre un’ora il dibattito con i 
ragazzi delle scuole che hanno fatto mol-
te domande, specialmente sulle abitudini 
alimentari, sull’uso di alcoolici e di droghe 
e la loro incidenza nelle malattie tumorali. 
I ragazzi hanno ricevuto in dono un’agen-
dina offerta dalla ditta Rossi Abramo ed 
una penna dei Lions. “C’è stata grande 
curiosità da parte dei giovani – ha detto 
il presidente Lions Sandro Coltrinari -, te-
stimonianza del loro interesse, del lavoro 
svolto dai docenti e dalla bravura dei re-
latori nel catturare la loro attenzione. E’ 

una prova di maturità l’interesse alla pre-
venzione riguardo al fumo, all’alcool, alle 
droghe e a stili di vita a rischio. 

 L’interesse di questi giovani ci spinge a 
continuare nel nostro impegno nell’esse-
re vicini a loro e proporre figure positive 
come Piero Deales, sempre impegnato 
nel sostenere l’AIRC. I ragazzi sono trop-
po esposti a scene di violenza. Occorre 
promuovere i sani valori perché solo dal 
bene nasce il bene. Per il nostro impegno 
di solidarietà, nella giornata abbiamo rea-
lizzato una raccolta fondi di 855 euro (ol-
tre 300 donati dagli studenti) consegnati 
alla dirigente AIRC. Per questo ringrazio 
tutti, specie la famiglia Deales, la moglie 
Giovanna D’Erasmo e i figli Camilla e Mat-
tia”.

AMANDOLA SIBILLINI

di Giorgio Buratti
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di GBB

Alla 10^ Charter Night del Lions Club Recanati Colle Dell'In-
finito hanno presenziato soci, secondo vice Governatore, 
presidenti, officer e numerose autorità in rappresentan-

za del Comune e del Consiglio Regionale, a testimonianza del-
lo stretto rapporto di collaborazione per le attività solidali e di 
cittadinanxa umanitaria che il club pone in atto. Dieci anni di 
impegno di servizio sono stati sintetizzati dalla proiezione di un 
bellissimo video che è stato preceduto da una breve panora-
mica sulle principali iniziative realizzate a livello internazionale 
e quelle in prospettiva del centenario. Ha sottolineato questo 
stretto legame il Presidente Massimiliano Grufi, l'assessore alla 

RECANATI COLLE DELL’INFINITOLa suggestiva sala del Consiglio 
Comunale di Recanati ha fatto da cornice alla cerimonia 
del decimo anniversario del club Lions

Cultura Rita Soccio ed il Governatore Franco Sami. presenti nel-
la suggestiva cornice della Sala del Comune di Recanati.

La solennità dell'evento è culminata con l'ingresso di 2 nuovi 
soci: l'ing. Guglielmo Cervigni e l'avv. Roberto Catani che sono 
entrati a far parte di un sodalizio vocato ad una intelligente e 
continua operatività al servizio, in primis, della comunità.
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Di grande successo il service dal ti-
tolo “Mettici il naso, la bocca e… 
il cuore” con Tavola Rotonda su 

“Olio monovarietale tra cibo e salute”di 
venerdì 13 novembre organizzato dal 
Lions Club Ascoli Piceno Colli Truentini 
presso il ristorante “Il Morrice” di Pagliare 
del Tronto.

Dopo un breve saluto alle autorità civi-
li, lionistiche e a tutti i presenti da parte 
del Presidente del Club ascolano Onorio 
Onori e uno speciale ringraziamento alla 
socia Lions Monica Cacciamani, che ha 
reso possibile la realizzazione dell’evento 
curandone ogni aspetto organizzativo, la 
serata ha avuto come protagonista l’olio 
monovarietale extravergine d’oliva. L’e-
vento, in linea con il tema nazionale Lions 
“Nutrire il Pianeta. Energia per la vita”, è 
stato articolato in due sezioni: dapprima 
una tavola rotonda in cui sono stati ap-
profonditi gli aspetti relativi alle tecniche 
di trasformazione delle olive e conser-
vazione per migliorare la qualità dell’olio 
extravergine d’oliva (EVO), alle peculiari-
tà uniche e alle proprietà salutistiche ed 
organolettiche degli oli monovarietali; poi 
una cena degustazione con premiazione 
dell’olio EVO monovarietale più gradito 
ai commensali, al fine di incrementare la 
diffusione della cultura dell’olio di qualità 
e di valorizzarne il suo uso in cucina e a 
tavola.

Nella tavola rotonda “Olio monovarie-
tale tra cibo e salute”, il primo intervento 
è stato la testimonianza del Sig. Tiziano 
Aleandri, titolare del Frantoio-Biofat-
toriaAleandri situato ad Offida, che ha 
condiviso con i presenti la propria espe-
rienza acquisita direttamente sul campo, 
caratterizzata da sacrifici ed investimenti 
pianificati per ogni fase della produzione, 
della raccolta fino alla molitura delle olive 
con il proprio frantoio.

E’ poi seguito l’intervento della Dott.
ssa Barbara Alfei, esperta dell’ASSAM nel 
settore olivicoltura, nonché assaggiatore 
e capo panel della Regione Marche, che 
ha illustrato i principali parametri che ca-
ratterizzano l’olio EVO monovarietale. Le 
caratteristiche riscontrabili all’olfatto ed 
al gusto sono tre (nei tre gradi leggero-
medio-intenso): il fruttato, l’amaro ed il 
piccante con sentori, più o meno avver-

Service e tavola rotonda sul tema
“Olio Monovarietale tra cibo e salute”

titi, fra foglia, erba, carciofo, mandorla, 
frutti di bosco o pomodoro. Un momento 
di apprendimento e divertimento è stato 
quello di testare le abilità olfattive e del 
palato del pubblico nell’individuazione 
dell’olio EVO di pregio tra tre degustazio-
ni guidate dalla Dott.ssa Alfei. Ultima re-
latrice intervenuta è stata la nutrizionista 
Dott.ssa Renata Alleva, che ha ribadito 
l’importanza di curare le proprie abitudi-
ni alimentari, sottolineando le proprietà 
benefiche dell’olio EVO sull’organismo 
umano. Il prodotto oleario, grazie alla pre-
senza di antiossidanti, acido oleico, oleo-
cantale, vitamina E ed altri importanti nu-

trienti, contribuisce a regolare il livello di 
colesterolo nel sangue, funge da alimento 
anti infiammatorio, possiede un’efficacia 
protettiva nei confronti del diabete e, in-
fine, è il grasso più simile al latte materno 
in termini di Omega 6 e Omega 3. La se-
rata si è conclusa con un evento gastro-
nomico dove oli monovarietali di varietà 
autoctone hanno incontrato il gusto del 
pubblico. Sono stati proposti numerosi 
piatti della cucina moderna, antica e tra-
dizionale, lasciando ai commensali il com-
pito di usare gli oli monovarietali messi a 
disposizione per le specifiche pietanze. 
Al termine della cena, la nutrita schiera 
di pubblico ha costituito la base elettora-
le per decretare, in linea ai propri gusti, 
il migliore tra i prodotti oleari offerti. Alla 
sfida degli oli monovarietali dei diversi 
produttori del Piceno, i profumi erbacei 
e di pomodoro dell’olio del cultivar Asco-
lana Tenera hanno conquistato la platea, 
decretandone la vittoria.

di Carla Consorti

ASCOLI PICENO COLLI TRUENTINI
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ASCOLI PICENO COLLI TRUENTINI, 

ASCOLI PICENO HOST, 
ASCOLI PICENO URBS TURRITA, 

LEO CLUB DI ASCOLI PICENO
ROTARY CLUB DI ASCOLI PICENO

Incontro di alto livello, relatori illustri, 
tematica di grande attualità ed inte-
resse: sono queste le caratteristiche 

principali dell’evento che si è svolto il 4 
dicembre presso il Circolo Cittadino di 
Ascoli Piceno. Il prestigioso service “LA 
SFIDA EUROPEA: storia e prospettive” è 
stato organizzato dal Presidente Onorio 
Onori del Lions Club Ascoli Piceno Colli 
Truentini, con la partecipazione del Lions 
Club Ascoli Piceno Host, del Lions Club 
Ascoli Piceno Urbs Turrita, del Leo Club,  
del Rotary Club di Ascoli Piceno e la colla-
borazione del Circolo Cittadino.

Numerosi sono stati gli interventi che 
si sono susseguiti davanti ad una nume-
rosissima platea. Ad aprire i lavori è stato 
il sindaco di Ascoli Piceno, Guido Castelli 
che ha delineato, brevemente, il quadro 
economico e sociale dell’Europa sotto-
lineando le attuali criticità che stanno 
condizionando l’Eurozona. Ha ricordato 
il perdurare di una economia fiorente 
fino al 2008, ma che poi è stata segnata 
dal patto di stabilità, nonché dal periodo 
di recessione e la costante emergenza 
dell’immigrazione che non poteva e non 
può essere una problematica limitata 
esclusivamente ai Paesi destinatari di 
sbarchi clandestini, ma che deve trovare 
una soluzione comune in tutta l’Europa.

L’Ambasciatrice Jolanda Brunetti ha 
avvalorato quanto introdotto dal Sinda-
co e ha evidenziato il ruolo che i giovani 
sono, necessariamente, chiamati a rico-
prire nel prossimo futuro come agenti di 
cambiamento per contribuire ad una tra-
sformazione culturale, sociale ed econo-
mica dell’Europa. 

Le opportunità messe a disposizione 
dall’Unione Europea per i giovani, tra cui 
il programma comunitario “Erasmus”, e la 
mobilità trasnazionale possono rappre-
sentare i mezzi per creare e promuovere 
uno spirito di confronto e di comprensio-
ne tra i popoli del mondo.

Riguardo alla tutela e al progresso 
dell’integrazione, si è inserito l’interven-
to di Alessandro Battilocchio, esperto in 
relazioni internazionali IPALMO-SIRES, 
che ha ripercorso la nascita, avviata più 
di 60 anni fa dai “padri fondatori” Robert 
Schuman e Jean Monnet, l’evoluzione e 

La sfida europea: 
storia e prospettive
di Carla Consorti

i criteri di adesione all’Unione Europea, 
sottolineando l’importanza del ruolo del-
la Germania e della Francia nello scenario 
europeo.

D’accordo con gli interventi precedenti 
è stato anche il Presidente del Tribunale 
di Ascoli Piceno, Fulvio Uccella.

Con grande fervore e decisione egli ha

voluto sottolineare anche che in Italia è
necessario che i giovani e i parlamenta-

ri siano edotti in diritto europeo,in grado 
di parlare fluentemente almeno una lin-
gua straniera (inglese o francese). Questi 
requisiti sono fondamentali per interfac-
ciar si concretamente, e propositivamen-
te con la Commissione Europea.
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La scelta del Lions club Cameri-
no Alto Maceratese di ricordare 
l’ingresso dell’Italia nella grande 

guerra si è rivelata felice ed opportuna. 
Nell’aula consiliare, gentilmente con-
cessa dal sindaco, il prof. Gian Biagio 
Furiozzi, tra i maggiori storici italiani e 
studioso del periodo tra Ottocento e 
Novecento, introdotto dalla Presiden-
te del club Cinzia Maria Luzi, ha tenuto 

Il significato di un centenario 

la conferenza rivolta alla cittadinanza 
su” Il significato di un centenario, novi-
tà, curiosità, misteri” ad un pubblico di 
lions e cittadini sinceramente interes-
sato a conoscere le problematiche rela-
tive alla prima guerra mondiale. 

Il prof. Furiozzi ha saputo suscitare 
l’interesse dell’uditorio portando noti-
zie poco note e profonde riflessioni. Il 
M° dr. Diego Romano Perinelli, molto 

applaudito, ha eseguito al piano musi-
che d’epoca, mostrando tutto il suo ta-
lento e ha riscosso numerosi applausi. 
Si è poi avuto un convivio in un risto-
rante della città; momento atteso per-
ché il menu predisposto dallo scrivente 
Dino Jajani è stato tutto “tricolore”, ag-
giungendo la richiesta della “frostenca”, 
dolce tipico camerinese, con la ricetta 
antica.  

 Il mattino successivo oltre cento 
alunni delle scuole superiori di Came-
rino, dell’IPSIA, dei Licei e dell’Istituto 
tecnico, hanno ascoltato nell’Aula dei 
Priori del comune di Camerino il prof. 
Furiozzi sull’argomento del Centenario 
dell’entrata in guerra con una forte par-
tecipazione degli alunni.

Sincero  il ringraziamento dei docenti 
per la completezza, il rigore e la profon-
dità dell’intervento. Il prof. Jajani, intro-
ducendo, ha fornito elementi sul con-
sistente sacrificio di Camerino e delle 
Marche ed ha chiesto alle scuole se non 
fosse il caso di preparare, nei prossimi 
mesi, approfondimenti e di porre at-
tenzione al monumento di piazza della 
Vittoria di Camerino per il valore arti-
stico e simbolico da esso rappresenta-
to. Erano presenti rappresentanti della 
C.R.I., dell’associazione mazziniana e di 
associazioni d’arma.

CAMERINO 
ALTO MACERATESE

di Dino Jajani
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Tre Lions club uniti 
per la Pace!

I tre clubs Lions della provincia, Sulmona, Avezzano e L’Aqui-
la, hanno organizzato anche quest’anno il concorso didat-
tico “Un poster per la pace” e domenica scorsa al Cinema 

Pacifico della città peligna si svolta la cerimonia di premiazione 
degli alunni delle scuole medie che hanno aderito all’iniziativa. 
Sala gremita di alunni e docenti delle scuole del circondario, di 
cittadini e di autorità civili, militari e scolastiche.

Tra i 2.500 elaborati pervenuti alla commissione esaminatri-
ce, oltre 500 sono stati inviati dagli studenti delle scuole me-
die della Marsica e molti di essi hanno ricevuto riconoscimenti 
e premi di rilievo. Nella foto che vi proponiamo, assieme ai pre-
sidenti del Lions Club di Avezzano Gabriella Rosci e di Sulmo-
na Rita Quaranta, si notano il delegato del sindaco di Avezzano 

Rocco Di Micco, il sindaco di San Benedetto dei Marsi Quirino 
D’Orazio e alcuni dei ragazzi premiati: Angelica Perrotta (!° 
premio) e Alessia Paris (3° premio) della scuola media Mari-
ni di Avezzano; Tania Ciaffone (1° premio) della scuola media 
Fermi di Avezzano; Marilù Bisegna (1° premio) della scuola me-
dia Sabin di Capistrello; Chiara De Ioris (1° premio) della scuola 
media di San Benedetto dei Marsi. Il “Poster per la pace” è 
stato indetto dal Lions Internazional 28 anni fa per inculcare 
nelle giovani generazioni la cultura della pace, della solidarie-
tà, del rispetto e della libertà di pensiero, contro le guerre, il 
terrorismo, le discriminazioni di ogni genere e sperando in un 
futuro migliore. Per l’occasione sono state ricordate le vittime 
del tremendo attentato di Parigi.

di Eliseo Palmieri

SULMONA, AVEZZANO, L’AQUILA
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CHIETI HOST

La mostra dei sessant’anni di vita del 
Lions Club Chieti Host, resa pubblica 
in Corso Marruccino, è stata fruibile 

anche nel corso della serata dedicata alla 
celebrazione della Charter ed ha permes-
so ai numerosi presenti di ripercorrere un 
lungo cammino di operosa e costruttiva 
attività di servizio.

Il club infatti ha fatto così conoscere 
uomini che hanno dedicato molta parte di 
tempo, di professionalità e disponibilità al 
Bene Comune, altrettanto ha fatto il pre-
sidente Guglielmo Marchionno che ha de-
lineato le tappe più sigificative della sto-
ria del club. Il Sindaco della città, nel suo 
intervento di saluto, ha saputo cogliere 
l’essenza vera del lionismo, testimoniata 
dai rapporti strettamente collaborativi del 
club con i bisogni della città. L’intervento 
conclusivo del Governatore Distrettuale 
Franco Sami, di fronte ai numerosi soci, 
presidente Leo Obletter, past presidenti, 
officer, FVDG e SVDG, PDG e autorità, ha 
espresso il suo plauso ad un club “storico”, 
tra i primi club italiani, alle sue numerose 
iniziative di qualità, all’impegno dei tre Go-
vernatori Distrettuali che il club ha saputo 
esprimere, ed infine ha ringraziato per il 
“regalo” fatto al Distretto e a tutto il lio-
nismo con l’ingresso di tre nuovi soci di 
grande valore. La parte cerimoniale della 
serata ha visto anche la consegna di... me-
ritate appreciation!

Un anniversario celebra la storia lunga 
ben 60 anni del Lions club Chieti Host! di GBB
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SAN SALVO

ORTONA

Anche la III edizione del Premio letterario “Raffaele Artese 
è stata un successo. Ottima risposta del pubblico, con la 
presenza del sindaco Tiziana Magnacca, degli assessori 

Giovanni Artese, Maria Travaglini e Oliviero Faienza, del presi-
dente del consiglio Eugenio Spadano, dello storico Luigi Murolo. 
Folta presenza di autorità lionistiche con il presidente del Lions 
Club di San Salvo Silvana Marcucci, di circoscrizione Alessan-
dro Buccino, il presidente di zona  Ludovico Jasci  e tanti 
rappresentanti Lions dai club di Vasto Host, Vasto New Century 
e Larino.

 Il concorso era rivolto agli autori esordienti. Hanno partecipa-
to 84 scrittori provenienti da tutte le regioni italiane, con l’esclu-
sione della sola Valle d’Aosta. La giuria formata da Marina Arte-
se, Antonietta Moretti, Luciano Del Plavignano, Filomena Petillo, 
Francesca Di Fabio, Maria Luisa Cicchillitti e Panfilo D’Ercole ha 
proclamato vincitrice Alessandra Favilli di Pisa con il suo 
libro “Terra degli Orsi”. Al secondo posto «Mai» di Mat-
teo Oliveri e terzo «Jailbait- L’Esca” di Lorenzo Vercellino. 
Menzione speciale per il romanzo “Per me scomparso è il 
mondo” di Emiliano Ereddia. Il primo classificato ha ricevu-
to un assegno di € 1.000,00, il secondo di € 500,00, il terzo di € 
250,00. «San Salvo sempre più città della cultura – ha affermato, 
tra l’altro, il sindaco Tiziana Magnacca – la quale si proietta tra 

“Terra degli Orsi” di Alessandra Favilli 
vince la III edizione del Premio letterario 
“Raffaele Artese” 
di Michele Molino

le località italiane rinomate e annoverate come centri di riferi-
mento per la cultura, che diventa un valore aggiunto. Il Premio 
letterario “R. Artese” ricorda un nostro concittadino illustre che 
molto si spese per la cultura; congratulazioni alla giuria». 

La serata culturale, condotta da Pino Cavuoti, è stata allietata 
dalla musica del liceo musicale Mattioli di Vasto e del duo Juan 
Loco. 

Il Lions club di Ortona ha festeggiato il mezzo secolo di storia. 
Una ricorrenza importante quella della 50ª Charter Night che 
il presidente Lorenzo Palazzoli ed i soci del club hanno voluto 

evocare organizzando una serata veramente toccante e con un 
gesto di concreta solidarietà: la consegna di un defibrillatore per 
la città di Ortona, offerto simbolicamente al Sindaco Enzo D'Ot-
tavio. La serata, introdotta dal cerimoniere distrettuale Tom-
maso Dragani, ha visto la presemza alla presenza 
del Governatore del distretto Lions 108 
A: Franco Sami, dei soci, di presidenti e 
officer delle varie circoscrizioni ed auto-
rità. La donazione fatta dal Club Lions 
sarà a disposizione della comunità sin 
dalla prossima estate al Lido Saraceni, la 
zona balneare gestita dal Circolo navale di 
Ortona.

Da sinistra, il DG Franco Sami, 
il Sindaco Enzo D'Ottavio 

e il presidente Lorenzo Palazzoli.
A fianco, la Charter della Costituzione 

del Lions Club di Ortona

Un importante Anniversario: 
50 anni di solidarietà, 
al servizio della comunità
di GBB
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Il proficuo lavoro di collaborazione tra i 
Leo e i Lions dà sempre ottimi risultati e 
rinforza quel ponte generazionale, anco-

ra oggi troppo debole per essere sicuro e 
percorribile...

Il Leo Club di Campobasso il Lions Club 
di Campobasso, il Lions Club Termoli Host, 
il Lions Club Bojano e con il patrocinio 
del Comune di Termoli, hanno realizzato, 
presso la Sala Consigliare del Comune di 
Termoli, il Convegno sul Tema di Studio 
Distrettuale Lions “GIOVANI, LAVORO E 
COOPERAZIONE”.

L’incontro, fortemente voluto dal Leo 
Club di Campobasso che opera e collabora 
sul territorio in perfetta sintonia e sinergia 
con i Lions Club del Molise, a testimonianza 
di un Lionismo Molisano sensibile ed unito, 
dedito all’ascolto delle istanze delle nuove 
generazioni è stato organizzato grazie al 
prezioso lavoro di regia svolto dal Coordi-
natore Distrettuale Lions dei Temi di Stu-

Lions e Leo insieme per un Convegno 
sul tema “Giovani, Lavoro e Cooperazione”

CAMPOBASSO,
TERMOLI HOST, BOJANO

dio, Francesco Cristaldi. Infatti, il Convegno 
è stato il frutto di un’attività di studio, anali-
si, confronto ed elaborazione tra le parti in 
causa ed i relatori iniziato già nel mese di 
agosto. Essenziale per la riuscita dell’attivi-
tà di Servizio dedicata a questa importante 
tematica l’apporto degli Istituti Scolastici 
ed i loro dirigenti, coinvolti con i loro stu-
denti che saranno presenti all’incontro e 
che animeranno il Dibattito a loro dedicato.

Particolarmente apprezzabile è risultata 
l’attenzione e la sensibilità del Comune di 
Termoli nelle persone del Sindaco, Angelo 
Sbrocca, del Vice Sindaco e Professores-
sa Chimisso, nonchè dell’ Assessore, Enzo 
Ferrazzano.

I lavori sono stati introdotti dalla Cerimo-
niera del Lions Club Termoli Tifernus, Ma-
riangela che ha presentato l’evento ed ha 
lasciato la parola al sindaco Angelo Sbrocca 
e al Vice Sindaco Chimisso per i saluti isti-
tuzionali, quindi, la Presidente del Leo Club 

di Campobasso, Luana Mancini, ha portato 
il saluto del Leo Club di Campobasso.

L’incontro è poi proseguito con il mo-
deratore Stefano Maggiani, Coordinatore 
Distretto Lions 108 A del Tema di Studio 
Nazionale “Diventa un donatore di Midollo. 

Diventa un Eroe sconosciuto”, il quale pri-
ma di dare la parola ai relatori e al successi-
vo dibattito, come previsto dal programma, 
ha lasciato la parola a Franco Cristaldi, Co-
ord. Distr. Lions 108 A Temi di Studio, per 
un intervento introduttivo molto apprez-
zato dai presenti. Quindi, gli interventi dei 
relatori Nicola Buri, Resp.le Distretto 108 A 
del Tema di Studio Giovani, Lavoro e Coo-
perazione, Valerio Palange, Presidente Leo 
del Distretto 108 A, e dalla Prof.ssa Carla 
Del Gesso, Docente dell’Università degli 
Studi del Molise, che ha commentato i ri-
sultati del questionario proposto nei messi 
successivi agli studenti ed ha iniziato con 
loro un interessante dibattito.

La riuscita dell’evento ha reso i Lions e 
i Leo ulteriormente consci dell’importanza 
del Servizio reso alla Comunità ed in par-
ticolare ai Giovani, il ruolo di supporto alle 
Istituzioni, che in questo periodo di grave 
crisi economica e sociale necessitano di un 
vitale contributo solidale, professionale ed 
etico, rappresenta la grande capacità dei 
Lions di comprendere i problemi e di ado-
perarsi con immediatezza ed efficacia per 
porre le opportune soluzioni.

La comunità Molisana ha potuto apprez-
zare ancora una volta i frutti dell’impegno e 
dell’operatività dei Lions che proprio nella 
città di Termoli conta ben due Lions Club di 
grande prestigio, il Lions Club Termoli Host 
e il Lions Club Termoli Tifernus di cui sono 
Soci Francesco Cristaldi, Nicola Buri e l’As-
sessore Ferrazzano.
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VASTO NEW CENTURY

Importante momento di incontro culturale sul tema "Edu-
care alla solidarietà e alla giustizia per un orizzonte di 
pace" promosso dal Lions Club Vasto New Century in col-

laborazione con l'Unione Giuristi Cattolici di Vasto. Relatore il 
prof. Franco Vaccari, fondatore e presidente di "Rondine Cit-
tadella della Pace" e candidato al premio Nobel per la Pace 
nel 2015. 

Dopo gli onori di casa fatti da Don Gianni Sciorra, alla pre-
senza del Sindaco di Vasto Luciano Lapenna, del Governato-
re Distrettuale Lions Franco Sami, del cerimoniere Tommaso 
Dragani, del presidente di zona Ludovico Jasci e della dott.
ssa Anna Paola Sabatini, direttore dell'Ufficio scolastico re-
gionale per il Molise e responsabile per la VI circoscrizione 
del service Lions "Un poster per la pace" e dell’avv. Raffa-
ella Valori, presidente dell'Unione Giuristi Cattolici di Vasto 
il caporedattore di Restoalsud.it, Giuseppe Lanese, ha inter-
vistato il prof. Vaccari ripercorrendo la storia dal recupero 
del borgo diventato Rondine, la cittadella della Pace fino alla 
costituzione dell'omonima associazione. "Questa sera - ha ri-
marcato quest’ultimo - mi sentirete pochissimo pronunciare 
la parola pace, perché dire pace è facile, fare la pace è difficile 

e c'è il rischio di svuotare la parola del suo valore autentico. A 
Rondine abbiamo deciso di stare dove, nell'esperienza uma-
na, nasce 'il nemico'. Lavoriamo sul conflitto, che sia interna-
zionale, personale o intrapersonale". 

L’attenzione del relatore si è, poi, concentrata anche sul-
la politica: "Se pensiamo che nell'ambito della politica non ci 
sia posto per l'esperienza dell'amicizia, dobbiamo smettere 
di essere educatori. Se noi per primi non siamo convinti che 
non ci sia spazio dell'attività umana refrattaria al valore dell'a-
micizia non saremo mai in grado di spingere i giovani verso 
un percorso di cambiamento che porti a una nuova mentalità 
e a vedere l'amico in colui che è sempre stato considerato 
nemico. E solo nel passaggio dall'inimicizia all'amicizia si può 
costruire la pace".

Le conclusioni del convegno sono state tratte dal Gover-
natore Distrettuale Franco Sami con grande passione ed 
espressione di valori di pace lionistici.

“Un riuscitissimo incontro su temi molto importanti, quali 
la pace e l’amicizia temi molto cari ai Lions” ha dichiarato il 
presidente del Club Lions Vasto New Century Nicola Jasci, 
ieri assente da Vasto per motivi di lavoro.

Educare alla solidarietà e alla giustizia 
per un orizzonte di pace
di Lidia D’Ercole
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Emergenza Calamità

PROT.1259/2015 
 
 

A tutti i Lions del Multidistretto 108 
Loro indirizzi mail  
  
Roma, 23 novembre 2015 

 
OGGETTO: Emergenza calamità 
  
Care amiche e cari amici,  
  
a seguito delle calamità naturali che hanno devastato varie zone del territorio italiano 
negli ultimi mesi, è stata approvata dal Consiglio dei Governatori l'apertura di un conto 
corrente intestato al Multidistretto 108 Italy, necessario per raccogliere le somme 
destinate a uno o più service da realizzare nelle aree maggiormente colpite.  
  
Il conto corrente è già operativo e ha la seguente intestazione e relative coordinate 
bancarie:  
  

Lions Clubs International Multidistretto 108 ITALY 
IBAN: IT 71 G 05216 03222 000000001307 

CREVAL – Agenzia 22 Roma 
Causale: "Emergenza calamità 2015 – Lion …" 

  
Con il contributo di tutti i Lions italiani potremo creare una disponibilità economica la 
cui destinazione sarà deliberata nel corso di uno delle prossime riunioni del Consiglio 
dei Governatori, allo scopo di dare una risposta forte ed unitaria del nostro 
Multidistretto nel portare a termine importanti obiettivi dei Lions italiani a favore 
delle popolazioni così duramente colpite.  
  
Con i miei più cordiali saluti.  
  
Liliana Caruso 
Presidente del Consiglio dei Governatori  
Multidistretto 108 Italy 
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“La Natività mistica” di Sandro Botticelli 1501 
Olio su tela (cm 108,5×75) - National Gallery di Londra
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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